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Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZIN I

P RES I D E N T E. La seduta è aper-
ta (ore 10).

Si dia lettura del pracesso verbale della
seduta antimeridiana dellO luglio.

G E N C O, Segretario, dà lettura del
processo verbale.

P RES I D E N T E. Nan essendovI os~
servazioni, il processo verbale si intende
approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesto con~
gedo il senatore Pignatelli per giorni 2.

Non essendovi 'Osservazioni, questo con~
gedo si intende concesso.

Annunzio di variazioni nella composIzIOne
di Gruppi parlamentari

P RES I D E N T E. Comunico che il
senatore Ragno ha presentato le proprie di~
missioni dal Gruppo parlamentare del Mo~
vimento sociale italiano e del Partito demo.
cratico italiano ed è entrato a far parte del
Gruppo misto.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. Comunico che è
stato presentato il seguente disegno di legge
d'iniziativa:

dei senatori Conti, Zelioli Lanzini, Desana :
{, Abrogazione della legge 28 maggio 1942,

n. 705, concernente l'esercizio e la manU'ten~
zione dei diversivi delle acque alte e basse
del Rivo Riello e dell'impianto idrovoro del~
l'Armalunga in provincia di Piacenza)}
(209E ).

Annunzio di presentazione
di relazione

P RES I D E N T E. Comunico che,
a nome deLla 1a Commissione permanente
(Affari della Presidenza del Consiglio e dello
interno), il senatore Schiavone ha presentd~
to la relazione sul disegno di legge: {{ ModI
fica al testo unico delle leggi di pubblica
sicurezza approvato con regio decreto 18
giugno 1931, n. 773, in merito alla vendIta
di bevande analcooliche ed alcooliche ,}

(1027), di iniziativa dei deputati Jacomelti
ed altri, Bonomi ed altri e Spadazzi ed altri.

Questa relazione sarà stampata e disti'i.
buita ed il relativo disegno di legge sarà
iscritto all''Ordine del giorno di una deHe
prossime sedute.

Seguito della discussione e approvazione
con modincazioni del disegno di legge:
«Disposizioni per il miglioramento dei
trattamenti d1 pensi'One dell'assicurazione
'Obbliga t'Oria per l'invalidità, la vecchiaia
e i superstiti}} (2013-Urgenza)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca il seguito della discussione del dise.
gno di legge: «Disposizioni per il migliora-
mento dei trattamenti di pensione dell'assi~
curazione 'Obbligatoria per l'invalidità, la
veochiaia e i superstiti ».

Ricordo che ieri sera la discussione del
disegno di legge fu sospesa, nel corso del.
l'esame dell'articolo 7 del disegno di legge,
al fine di studiare una nuova formulazione
.di tale articolo.

BER T I N E L L I, Ministro del la~
varo e della previdenza sociale. Domando
di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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BER T I N E L L I, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Signor Presiden~
1e, onorevoli senatori, ied sera ci siamo, per
usare un termine schermistico, « incoociati >,
sull'articolo 7, che ha dato luogo ad una
vivace discussione.

Devo chiarire, per certo ermetismo delle
espressioni contenute nell'articolo 7, che es~
so è stato predisposto dal Ministero su sug~
gerimento dei tecnici dell'I.N.P.S., i qual1,
essendo particolarmente competenti, ragio-
nano e si esprimono con rigorismo tecnìco
non sempI'e agevolmente accessibile.

Comunque darò adesso delle spiegazioni
che penso possano essere esaurienti. Voglio
fare due premesse: primo: se l'articolo 7
dispiace agli onorevoli senatori, il Minish';)
del lavoro non ha nessuna difficoltà a riti~
rarlo; secondo: il Ministro del .lavoro ri1ie~
ne tuttavia 'che l'articolo 7 vada mantenuto
nel testo proposto perchè è del fermo pa-
rere che esso sia di particolare utilità e van~
taggio per i lavoratori.

Loro sanno ohe si verifica abbastanza fre~
quentemente !'ipotesi del datare di lav01'o
che non abbia versato i contributi e che,
conseguentemente, si verifica anche abba~
stanza frequentemente !'ipotesi del lavora~
tore che non può acquisire il diritto alla
pensione in quanto è mancato il versamento
dei contributi da parte del datare di lavoro.
Loro sanno inoltre che, trascorsi cinque
anni, il versamento dei contributi è prescrit~
to; quindi il datore di lavoro non è più te~
nuto a versare i contributi, mentre, d'altra
parte, per disposizione regolamentare, lo
I.N.P.S. rifiuta di ricevere i contributi do-
,vuti e non versati.

In questi casi, al lavoratore rimasto dan-
neggiato dal mancato versamento dei contri-
buti, non resta aperta altra via che l'ordina~
,ria azione giudiziaria per risarcimento del
danno nei confronti del datare di lavoro.

L'articolo 7 tiene presente soprattutto la
ipotesi che questa azione di danno, teorica-
mente proponibile, non sia tuttavia in con-
creto esperibile in quanto il datare di lavoro
non sia perseguibile. Ipotesi estrema: il da~
tore di lavoro, piccola ditta individuale, è
scomparso; altra ipotesi estrema: il datare
di lavoro, piccola o media o grossa ditta, è

fallito. In questi ,casi l'azione di danno da~
l'ebbe luogo ad una sentenza di condanna la
quale però in pratica non sarebbe esegui~
bile con risultati concl'etÌ.

Si sono allora previste due ipotesi: nella
prima ipotesi, il datare di lavoro può evita-
re l'azIOne giudlziaria di danno, corrispon-
dendo oggi !'importo di quei contributi (in
effetti, versando la riserva) che avrebbe do-
vuto versare a suo tempo, in modo da por~
re oggi il lavoratore nella condizione in cui
questi avrebbe dovuto o dovrebbe trovarsi
se i versamenti fossero stati eseguiti; nella
seconda ipotesi, invece, quando manchi ad.
esempio un anno di versamenti per poter
far scattare la pensione ed n datare di la~
'varo sia irreperibile, o comunque non in gra-
do, dal punto dI vista economico-finanziario,
di versare quanto da lui dovuto, il lavora-
tore può sostituirsi al datare di lavoro, (In~
terruzione del senatore Fiore) perchè, in
questo caso limite, il lc:voratore può avere
interesse a far scattare la pensione col mo-
desto versamento di una annualità di con-
tnbutI; è un sacrìfido Ul1111elltalo che pe~
rò è largamente compen~ato.

In ogni modo la possibilità che si verifi~
chi questa ipotesi ~ che è la più gravosa
~ è largamente attenuata dal fatto ohe, a
seguito dell' emendamento proposto dalla
Commissione al testo governativo con l'arti~
colo 6-quater, che consente la prosecuzione
volontaria a coloro i quali possano far vale-
re in qualsiasi tempo un periodo di almeno
5 anni di contribuzioni effettive, saranno po~
chissimi i lavoratori che si t:wveranno nel-
la necessità di doversi sostituire al datQre
di lavoro. Essendo anzi !'ipotesi di non nle~
vante importanza ed estensione, il comma
relativo potrebbe essere anche eventualmen-
te soppresso.

P E Z Z I N I, relatore. Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P E Z Z I N I, relatore. Vorrei aggiunge~
l~e alcune spiegazioni sulle ragioni che han~

no indotto la Commissione a considerare
con benevolenza l'introduzione di questo ar..
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ticolo 7. L'assicurato il quale si trovi nella
situazione prevista da detto articolo può, ~
vero, agire per ottenere il risarcimento del
danno; s~nonchè, non solo l'azione è dispen~
diosa e può andare per le lunghe, con una
tardiva soluzione della vertenza, ma soprat~
tutto essa non dà 1uogo che alla liquidazione
una tantum di un indennizzo, che sarà ma~
gari l'equivalente delle mancate prestazioni
contributive, ma che non ripristina la posi-
zionecontl'ibutiva che avrebbe dovuto av(~
re l'assicurato ai fini della pensione.

Dando invece all'assicurato la possibilità
di ricostituire la ,propria posIzione assicura~
tiva, gli si consente anche di migliorare il
propno trattamento pensionistlco. Questa è
la ragione della procedura prevista dan'ar~
ticolo 7. Infatti, non vi saDebbe certo una ra~
gione valida per consentire un superamento
della prescrizione, se non si garantisse al-
l'assicurato la possibilità di ricostituirsi un
trattamento pensionistico più favorevole,
mediante questa integrazione di contribu-
zioni, rappresentata dalla costituzione del-
la rendita vitalizia, effettuata o dal datare dI
lavoro, o, in sua vece, dal lavoratore, con
possibilità di rivalsa nei confronti del da~
tore di lavoro.

F lOR E. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F lOR E. Veramente, dopo l'ampia di-
scussione di ieri ~ discussione che ha pro-
vocato il rinvio dell'esame dell'articolo a
questa mattina ~ debbo dire che la comum.
cazione fattaci stamani dal Ministro è assai
deludente.

In sostanza il Ministro ha detto: dovete
approvare l'articolo così come l'abbiamo
presentato, altrimenti, se volete, 10 depen-
niamo. Ma che cosa significa questo? Io la
prego, signor Ministro, di invitare i funzio-
nari dcì suo Mmistero a elire qualche cosa
di piÙ preciso.

La questione relativa all'articolo 7 è cosa
vecchia; esiste già una circolare dell'I.N.P.S.
Ora io mi rendo conto del motivo per cui
l'I.N.P.S. ha suggerito al Ministero di intro-
durre in questa legge il contenuto dena
cil'colar,e.

Il lavoratore al quale manca un anno per
raggiungere il limite per ottenere il diritto
alla pensione e che ha lavorato per alcuni
anni presso un altro datare di lavoro, il qnc1-
le non ha mai versato i contributi, se paga
egli stesso, perchè Il datare di lavoro è spa~
rito, è fallito o comunque 110n paga, deve po~

tel' raggiungere la pensione dell'assicura-
zione obbligatoria. Si tratta infatti di due
ccsc chslmte dal punto di vista giuridico: al~
tJ a cosa è la rendIta vItalizia di cui pal~
hi::lT;Oqui, che: VIene a costituirsi per la pen-
sione attraverso i 'Contributi versati. per gli
aDIll eh m3'ncatI versamenti, e altra cosa so-
no le condizioni dell'assicurazione obbligato-
ria per avere il diritto alla pensifme di vec~
chiaia.

Ma poi, onorevole Ministro, perchè non
togliamo di mezzo tutti quegli impedimenti
che sono stati creati nelle ultime leggi? L'ar~
LicoIo 2116 del Codice civile dice: «Le pre-
stazioni indicate nell'articolo 2114 sono do~
\lute ai prestatore di lavoro anche quando
l'Imprenditore non ha versato regolarmente
i contributi dovuti aUe istituzioni di previ~
denza e di assistenza, salvo diverse disposi-
zioni delle leggi speciali o delle norme cor-
porative ».

Dunque, in linea di massima, la legge ila-
liana dice che il diritto alla prestazione e
automatico, salvo ,le leggi speciali...

GAVA Salvo !'istituto della prescri..
zlOne.

F I O RE. Modifichiamo questo articolo
dei Codice e, onorevole Gava, modifichiamo
anche il termine di prescrizione. Non capi-
SLQ perchè il termine di prescrizione, in
c8mpo pensionistico, debba essere di 5 anni,
rnentre in altri campi arriva a 10 anni. Do-
vendo affrontare questo problema, a£frOll-
tiamolo seriamente.

Ma, come dicevo ied, onorevole Ministro,
è vel amente serio che il Parlamento approvi
que') j () ari lCO!O 7? Cosa potete diJ l'al !(wo-
l'atore che è stato defraudato perchè gli ar-
gani dello Stato (e non per colpa loro; naIl
ne faocio una colpa agli Ispettorati del la~
'foro: sapplarno quale h varo svolgono i fun-
zionari degli Ispettorati e lo apprezziamo)
non hanno la capacità di obbligare il citta.
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dina italIano ad osservare le leggi? Come
è concepibile che si facciano ricadere i
danni di questa inosservanza su un altro
cittadino, al quale si dice ora di pagare per
conto proprio per riparare al danno obe
altri gli hanno procurato? È questo che voi
dite: se tu vuoi dcostituire questa rendita
~ che non è la pensione ~ versa tu i con~
tributi.

Io avevo presentato il mio emendamento
sull'automatismo. Vi ho letto ,ieri se~a .}'ar~
ticolo 27 del decreto n. 636, che è chiaro.
Per esempio, per i marittimi c'è l'automati~
sma: valgono gli anni di navigazione. Quan~
do io dimostro che ho lavorato presso quel
tale datare di lavoro per un deteI1minato pe~
riodo di tempo, evidentemente ho diritto ad
avel'e i contributi.

PeI'chè vi meravigliate per il fatto che i
minimi si gonfiano? Ciò si verifica perchè
i datori di lavoro, non solo del Meridione,
dove dò avviene laI1ghissimamente, conti~
nuano ad evadere i contributi. Con questo
sistema evaderanno sempre più, perchè non
hanno nessuna remora, non c'è nulla ohe li
obblighi a rispettare le leggi dello Stato.

Io speravo almeno in un miglioramento
di questo articolo, in modo che si desse al
lavoratore la possibilità di ricostituire la
sua pensione, rivalendosi o nei riguardi del
datare di lavoro o dello Stato... (Interruzio~
ne del Ministro del lavoro e della previden-
za sociale). L'I.N.P.S. e gli Ispettorati della~
varo debbono svoLgere un'azione seria di
controI.1o, altrimenti noi ci t,roveremo sem~
pre di fronte a della gente che ha lavorato
per anni e per la quale non sono stati ver-
sati i contributi.

G A V A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G A V A. Onorevoli senatori, a me sem~
bra -che l'articolo 7 meriti di essel'e appro~
vato e non sia quel qualche -cosa di mostruo~
so o di iniquo di cui hanno parlato i colle~
ghi dell'opposizione. L'articolo 7 si basa su
un presupposto fondamentale, quello del~
l'avvenuta prescrizione nella riscossione dei
contributi dovuti dal datare di lavoro. Sia~

'IDa d'aocordo che si dovrebbe evitare che
questa pres-crizione si verificasse e che tut~
ti i datori di lavoro dovrebbero essere tem~
pestivamente costretti a versare i contributi;
tuttavia non sempre si riesce a fare ciò.
D'altra parte, l'istituto della prescrizione è
un istituto fondamentale non solo del Codi~
ce civile, ma anche di quello penale. Il de~
corso del tempo estingue non solo l'azione
penale, ma il reato stesso. Questo è un prin~
cipio fondamentale del nostro diritto, di cui
àobbiamo tener -conto e sulla base del qua~
le bisogna necessariamente costruire, cer-
cando di migliorarla, la posizione del lavo-
ratore.

L'articolo 7, sulla base del ricordato prin~
cipio fondamentale, che non può essere ri~
veduto occaslO'nalmen te in una legge estra-
nea alla Degolamentazione dei principi ge~
nerali dei Codici penale e civile, cerca ap-
punto di migliorare la posizione dei lavora.
tori, inducendo i datori di lavoro in certi
casi a versare la somma necessaria a for-
mare una rendita vitalizia e consentendo al
lavoratore, nel -caso che il datare di lavoro
non possa più farlo o non possa esservi co~
stretto per legge, di versare egli stesso la
somma anzi detta.

Ne è esatto che i lavoratori o i datori di
lavoro, versando tale somma, costituiscano
una rendita vitalizia che non abbia nulla a
che fare con una assicurazione obbligatoria.

F lOR E. Io non mi sono spiegato bene
o lei era poco attento!

G A V A. È detto chiaramente nell'arti~
colo 7- -che la rendita «integra -con effetto
Immediato la pensione già in essere ».

F lOR E. Ma integra la pensione se
CJuesta esiste già!

G A V A. E l'articolo prosegue: «in ca.
so contrario i contributi di cui al comma
precedente sono valutati a tutti gli -effetti ai
fini dell'assicurazione obbligatoria per l'in~
validità, la vecchiaia e i superstiti ».

Ora, a me sembra che tutto questo mi.
gliori la posizione attuale dei lavoratori, e
tutto ciò che è positivo lo dobbiamo acc('~
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gliere, anche se non è perfetto. Si dice da
parte del senatore Fiore: modifichiamo i
termini della prescrizione. Questa può esse.
re una proposta, ma il senatore Fiore do-
vrebbe sapere che i termini della prescrizIO'
ne non sono fissati capricciosamente. Vi so-
no dei criteri fondamentali accolti dal no~
stro Codice civile che non possono essere
modHÌcati senza il necessario approfO'ndi-
mento. Può darsi che in avvenire si possano
rivedere i termini della brevissima o breve
prescrizione; essi non possono però essere
riveduti oggi, in questo momento. Sarà eVen~
tualmente compito di quella Commissione
la cui costituzione è stata proposta dal Mini~
stro, esaminare se e in quali modi possano
essere modificati i termini della prescrizlO~
ne; ma per ora, sulla base dei nostri prin-
cipi fondamentali, mi sembra che l'articolo
7 meriti di essere senz'altro aocolto.

P RES I D E N T E. Nessun altro chie-
dendo di parlare, metto ai voti l'emendamen~
to sostituitivo dell'articolo 7, proposto d,ci
senatori Fiore ed altri, non accettato 'l1è dal~
la Commissione nè dal Governo, del quale d,)
nuovamente lettura:

« I requisiti di contribuzione e di assicu-
razione stabiliti per il diritto alle presta.
zioni dell'assicurazione invalidità vecchiaia
e superstiti si intendono verificati anch3
quando i contributi non siano stati effetti.
vamente versati ma risultino dovuti a nor-
ma delle vigenti disposi:zJioni ».

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(Dapa prava e cantroprava, nan è appra~
vata ).

Sull'articolo 7 sono stati presentati in que.
sto momento, corredati dalle fil'me regola-
mentari, tre emendamenti da parte del seua.
tore Simonucci. Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretaria:

« Sopprimere i,l quinto comma»;

« Sopprimere nel testo del sesto comma le
parole: ovvero il lavoratore allorchè si
verifichi l'ipotesi prevista al quarto com-

ma" »; ({Aggiungere alla fine dell'articolo i
seguenti commi:

"Il lavoratore che abbia fatto richiesta
al datore di lavoro inadempiente di provve~
dere al risarcimento del danno provocato
dalla omissione del versamento dei contribu.
ti dovuti attraverso la costituzione, presso
l'Istituto nazionale della previdenza sociale,
di una rendita vitalizia reversibile, nella mi~
sura e nei modi previsti dai commi prece-
denti e non abbia ottenuto entro il periodO'
di 60 giorni raccoglimento della sua ri-
chiesta, può chiedere !'intervento dell'Isti-
tuto nazionale della previdenza sociale per
la tutela dei sUOlidiritti, sern,pre che sia in
grado di fornire le prove del rapporto di
lavoro, della sua durata e dell'entità della
retribuzione percepita.

L'Istituto nazionale della previdenza soda.
le, sulla scorta dei dati forniti dal lavora-
tore, provvederà, entro e non oltre 30 gior-
ni dalla data della richiesta, ad intimare al
datare di lavoro inadempiente il versamen-
to della somma dovuta a titolo di risarci.
mento del danno provocato al lavoratore
con la omissione del versamento dei contri~
buti dovuti.

Qualora il datare di lavoro non ottemperi
entro 60 giorni all'intimazione del versamen.
to della somma necessaria per la costituzio.
ne di un'adeguata rendita vitalizia reversibi~
le a favore del lavoratore danneggiato, sarà
chiamato a pagare oltre alla somma dovuta
una penale pari al 50 per cento di detta som~
ma. L'importo di detta penale andrà ad in-
crementare il fondo adeguamento pensioni
dell' assicurazione obbligatoria per !'invalidi-
tà, la vecchiaia ed i superstiti, o altri fondi
speciali a seconda della categoria del lavo.
ratore danneggiato.

Il lavoratore ha facoltà di surroga nel ver-
samento della somma necessaria per la co-
stituzione della rendita vitalizia a suo favo.
re, ferma restando la rivalsa di legge verso
il datare di lavoro" ».

P RES I D E N T E Il senatore Si-
mOl1ucci ha facoltà di illustrare questi emen
damenti.
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S I M O N U C C I. Signor Presidentç,
onorevoli colleghi, prima di entrare nel me~
rito degli emendamenti presentati all'arti~
colo 7, vorrei fare alcune precisazioni che
servono a chiarire meglio il problema che
ci sta di fronte. Intanto V'orrei sbarazzare il
terreno da un equivoco: qui si parla impro~
priamente di contributi che dovrebbero es-
sere pagati dal datare di lavoro, oppure dal
lavoratore danneggiato, al quale si darebbe
la facoltà di versarli, sostituendosi al suo
datare di lavoro. Siamo fuori della realtà;
qui infatti non si tratta di contributi pre~
scritti da versare all'I.N.P.S., ma della riser-
va matematica che può essere pagata al
l'I.N.P.S., e che viene poi trasformata in con~
tributi, i quali vanno ad aggiungersi agli al-
tri per la determinazione della pensione base
da corrispondere al pensionato.

Quindi il datare di .lavoro, o in sua vece, il
lavoratore, non debbono versare i contributi
omessi, ma una cifra che dia una determi~
nata rendita vitalizia reversibile.

Vi è poi una seconda questione che va
precisata. Allo stato attuale della nostra le~
gislazione, se per i contributi omessi non è
sopravvenuta la prescrizione di cinque anni,
l'Istituto della previdenza sociale intervie-
ne e fa obbligo al datare di lavoro di ver-
sare questi contributi, applicando, talvolta,
delle penali per la omessa contribuzione.
Se per i contributi omessi è sopravvenuta l"
prescrizione, allo stato attuale delle cose non
c'è che l'articolo 2116 del Codice civile, se.
condo comma,che dice: «Nei casi in cui
secondo tali disposizioni, le istituzioni di
previdenza e di assistenza, per mancata o
irregolare contribuzione, non sono tènute
a corrispondere in tutto o in parte le presta~
zioni dovute, l'imprenditore è responsabile
del danno che ne deriva al prestatore di
lavoro )}.

Ora, per quanto si riferisce a questa nor~
ma, bisogna ancora fare akune precisazioni.
Se la norma viene invocata dal lavoratOlc
che si trova già nella condizione di pensio-
nato, allora il Tribunale emette la sua sen~
tenza sulla base delle prove e condanna il
datare di lavoro a versare questa riserva
matematica, che deve essere poi trasforma~
ta in contributi da aggiungersi agli altri al

fine di far aumentare la quota di pensione
del lavoratore. Ma se, ad esempio, il lavo-
ratore si rivolge al Tribunale per la tutela
dei suoi diritti, per quanto concerne il man-
cato versamento dei contributi, quando non
ha raggiunto ancora l'età della pensione, il
Tribunale risponde che non può prendere
nessuna decisione in merito perchè dice: sì,
e giusto, tu sei stato danneggiato e hai dirit-
to di essere risarcito del danno, ma questo
danno non è emergente oggi; questo danno'
lo avvertirai quando avrai sessant'anni, cioè
quando avrai raggiunto 1'età del pensiona-
mento, per cui tu questa azione legale la fa~

l'ai quando sarai andato in pensione; solo
allora vi sarà il danno emergente e io Tri~
bunale potrò condannare il datare di lavoro
a pagare i danni.

Stando così le cose, può accadere, in ipo-
tesi, che il datare di lavoro, nel momento in
cui il lavoratore chiedeva il riconoscimento
dei suoi diritti, avesse la possibilità di rì~
sarcn'e il danno, e che invece, quando il ia~
voratore raggiunge i sessant'anni, il datare
di lavoro sia fallito, non abbia più mezzi e
quindi, di fronte ad una condanna del Tri-
bunale, si trovi nella pratica impossibilità
di provvedere al risarcimento del danno.

Per ovviare a tali inconvenienti, l'Istituto
nazionale della previdenza sociale, in data
15 novembre 1961, emanava ai direttori del-
le sedi dell'I.N.P.S. una circolare con la
quale cercava di risolvere questo problema
dando la facoità al datare di lavoro di co-
stituire una rendita vitalizia reversibile a
favore del lavoratore danneggiato. E in det~
ta circolare sono indicate le norme, le mo~
dalità per compiere questa operazione.

Ora, con il disegno di legge che stiamo
discutendo, cosa si è fatto? Si è introdotto
praticamente nel provvedimento il contenu~
to di questa circolare, ma con un'aggiunta.
perchè, mentre la circolare dà la facoltà al
datare di lavoro di versare questa riserva
matematica, non dà al lavoratore la facoltà
di sostituirsi al datore di lavoro, il quale non
si trovi in condizioni di provvedere, nel paga-
mento di questa somma equivalente alla ri-
serva matematica, che potrebbe essere per~
il lavoratore decisiva ai fini del suo tratta~
mento pensionistico.
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A che casa mirana i mIeI emendamenti?
Essi mirana a madificare il testa legislativo
nel sensa che alla facaltà data al datare di
lavara sia aggiunta anche l'abbligo: ciaè, il
datore di lavoro patrà valantariamente costi~
tuire questa rendita, ma, qualara nan la fa~
cesse, ia varrei che fasse data la passibilità
allavoratare di rivolgersi all'I.N.P.S. per la
tutela dei propri diritti. In tal casa l'Istituta
della previdenza sociale, sulla base delle pra~
ve farnite, davrebbe intimare al datore di la~
vara di effettuare entro 60 giarni il versa~
menta di questa riserva matematica per ca~
stitùire la rendita vitalizia riversibile a fa~
vare del lavaratare. Se il datare di lavara
entro 60 giarni dall'intimaziane nan pravve~
desse al versamenta di questa samma, da~
v:rebbe èssere abbligata a pagare nan sal.
tanta la stessa samma, ma anche una penaJe
equivalente al 50 per centa della samma da~
vuta.

C'è pai un camma del mia emendamento
aggiuntiva che lascia impregiudicata la pos~
sibilità che il lavaratare ,effettui questa ver..
samenta, in quanta dice: «Il lavaratare ha
facaltà di surraga nel versamenta della sam~
ma necessaria per la castituziane della ren~
dita vitalizia a sua favare, ferma restanda la
rivalsa di legge versa il datare di lavara ».
Pertanta, carne dovrebbe essere madificato
l'articala 7 secanda la mia prapasta? Secan~
da la mia prapasta, il camma quinta, chç
recita « Il lavaratare, quanda nan passa at~
tenere dal datare di lavara la castituziane
della rendita... » davrebbe essere ,eliminata;
l'ultima camma davrebbe prendere il pasta
di questa camma eliminata, sopprimenda pe~
rò le parale « avvera il lavarata:re allarohè
si verifichi l'ipotesi prevista dal quarta cam~
ma ». Quindi l'ultima camma dell'articala
7, che davrebbe diventare il 50, davrebbe
essere casì farmulata: «Per la castituziane
della rendita, il datare di lavara deve ver~
sare all'Istituta nazianale della previdenza
saciale la riserva matematica calcalata in
base alle tariffe che saranna all'uapa de
terminate e variate, quanda accarra, con
decreta del Ministro del lavara e della pre~
videnza sociale, sentita il Cansiglia di am~
ministraziane dell'Istituta nazianale della
previdenza saciale ». Dapa questa comma

davrebbera essere aggiunti i commi che ha
prapasta: «Il lavaratare che abbia fatta ri~
chiesta al datare di lavara inadempiente di
provvedere al risarcimenta del danna pro.
vacata dalla amissiane del versamenta dei
cantributi davuti attraversa la castituzio.
ne, pressa l'Istituta nazianale della previ~
denza saciale, di una rendita vitalizia rever~
sibile, nella misura e nei ma di previsti dal
cammi precedenti e nan abbia attenuta en~
tra il periada di 60 giarni l'accaglimenta
della sua richiesta, può chiedere l'interven-
ta dell'Istituta nazianale della previdenza
sociale per la tutela dei suoi diritti, sempre
che sia in grada di farnire le prave del rap-
parta di lavara, della sua durata e Jell'en-
tità della retribuziane pe:rcepita.

L'Istituta nazianale della previdenza sa-
ciale, sulla scarta dei dati fa miti dal lava~
ratare, provvederà, entra e nan altre 30
giarni dalla data della riohiesta, ad intima.
re al datare di lavaro inadempiente il ver~
samenta della samma davuta a titoia di l'i.
sarcimenta del danna pravacata al lavara~
tare con la omissiane del versamenta dei
cantributi davuti.

Qualara il datare di lavara nan attempl~ri
entra 60 giarni all'intimaziane del versamen-
ta della samma necessaria per la castituzia-
ne di un'adeguata rendita vitalizia reversi-
bile a favare del lavaratare danneggiata,
sarà chiamata a pagare altre alla samma da~
vuta una penale pari al 50 per centa di det.
ta samma. L'importa di detta penale andlà
ad incrementare il fanda adeguamenta pen-
siani dell'assicuraziane abbligataria per la
invalidità, la vecchiaia e i superstiti, a altri
fandi speciali, a secanda della categaria dd
lavaratare danneggiata ».

Dovrebbe pai essere ancara aggiunta il se
guente camma: «Il lavaratare ha facaltà di
surraga nel versamenta della samma neces-
saria per la castituziane della rendita vita.
lizia a sua favare, ferma restanda la rivalsa
di legge versa il datare di lavora ».

Can questa emendamenta si trasfarma
quella che era una facaltà in un abbliga.
Ciaè passiama fare tre ipatesi: anzitutta
l'ipatesi che il datare di lavara valantaria-
mente castituisca questa rendita, e allara
vual dire che egli si camparta da galantua-
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mo, sia pure in ritardo; seconda ipotesi: è il
lavoratore che prende !'iniziativa e scrive al
datare di lavoro: non hai versato i contri-
buti, ti invito adesso a farlo entro 60 gior~
ni dalla data della mia lettera; terzaipù~
tesi: il datare di lavoro non accoglie la ri~
chiesta del lavoratore, e allora intervieLe
l'I.N.P.S., sollecitato dal lavoratore, e dicç:
poichè abbiamo le prove che quel tale lavo
ratore è stato alle tue dipendenze, per una
certa durata e con un certo trattamento, tu
datare di lavoro, sei obbligato a pagare x
lire, che rappresentano la riserva matema-
tica per costituire la rendita vitalizia rever~
sibile a favore di quel lavoratore; in più pe~
rò, poichè non hai ottemperato all'intimazin~
ne del versamento entro 60 giorni, ti ob~
blighiamo a pagare una penale pari al 50
per cento della somma dovuta.

Cosa vuoI dire questo? A parte la porta-
ta che questo emendamento ha a favore de;
lavoratore danneggiato dalla omissione del
versamento dei contributi previdenziali, io
credo che l'approvazione di una norma di
questo genere riuscirà a ridurre al minimo le
evasioni dei datori di lavoro, perchè, quan~
do il datare di lavoro saprà che è stato cadi.
ficato in una norma di legge l'obbligo, anche
dopo dnque o dieci anni, di versare determi.
nate somme, per risarcire il danno provocato
il datare di lavoro stesso ricorrerà sempre
meno alla pratica vergognosa della omissio~
ne del pagamento dei contributi previden~
ziali dovuti a favore dei lavoratori subor.
dinati

P RES I D E N T E . Invito la Commis-
sione ad esprimer,e il suo avviso sugli ~men
damenti in esame.

P E Z Z I N I, relatore. Evidentement.::
non posso parlare a nome della Commissio-
ne; posso semplicemente fare qualche os~
servazione, sia pure come relatoI'e, ma a
titolo personale.

Fino a questo momento il lavoratore ha
la possibilità di esperire l'azione di risard-
mento ricorrendo alla Magistratura compe.
tente. Con questo emendamento, vicevena,
si vorrebbe dare al lavoratore la possibilità
di svolgere un'azione di carattere veramen~
te anomalo. Cioè sarebbe lo stesso lavorato~

re che chiederebbe al datare di lavoro di ri~
sarcire il danno. Non si sa, intanto, chi de
terminerebbe la misura del risal'cimento. Il
datare di lavoro che non ottemperasse a
tale richiesta riceverebbe una intimazione da
parte dell'I.N.P.S. al quale quindi daremmo
la facoltà di fare ingill'nzioni, sotto commina~
1aria di sanzioni anche penali. Sono un mo~
desto avvocato e faccio queste osservazior-i
nella speranza che qualche giurista mi mu~
mini. Mi consenta, senatore Simonucci (non
so se lei abbia maggiore competenza di me
in materia), di esprimere le mie perplessita
di fronte ad una procedura così strana qua-
le è quella dei lei proposta.

Quindi l'I.N.P.S., se il lavoratore non ot~
lenesse risposta positiva dal datare di la-
voro, intimerebbe a questi il pagamento dèl.
le somme, stabilite non si sa da chi; se il da
tore di lavoro non pagasse, allora subirebbe
quella sanzione anche di carattere penaJe
che è prevista nell'emendamento. Tutto que
sto mi lascia veramente molto perplesso.
Non mi pare davvero che si possa istituire
una nuova Magistratura in seno all'Istituto
della previdenza sociale. Se del caso, chiedo
che il Presidente sottoponga questo emen-
damento al parere della Commissione di
giustizia.

P RES I D E N T E . Invito l'onorevole
Ministro del lavoro e della previdenza socia,
le ad esprimere l'avviso del Governo.

BER T I N E L L I , Ministro del lr!.
voro e della previdenza sociale. Prima di en~
trare nel merito dell'emendamento, chiaris~
sima nella sua formulazione, mi sia consen.
tito di fare due osservazioni preliminari.
Prima osservazione: l'ultima parte dell'emen.
damento, prevedendo la facoltà per il lavo-
ratore di surrogarsi al datare di lavoro ina~
dempiente nel versamento di quella rendit<:\
vitalizia di cui si tratta, in sostanza fa la
stessa ipotesi da noi prevista nell'articolo
7 e che ieri ed oggi aveva tanto irritato (mi
si perdoni) alcuni senatori. Seconda osser~
vazione: tutto l'emendamento riguarda h
ipotesi del datare di lavoro salvi bile che, a
seguito di decreto ingiuntivo dell'I.N.P.S"
quale previsto nell'emendamento, o di una
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sentenza del giudice ordinario, sia in grado
di pagare; non prevedelnvece l'altra ipote~l,
regolata nell'articolo 7, del datare di lavoro
non più reperibile o non più solvibile per
faJlimento o per altra ragione, ipotesi che
è quella che veramente ci preoccupa e ci in
teressa.

Nel merito non mi sembra che l'emenda~
mento possa essere accolto perchè sostitUl~
rebbe ed annullerebbe un articolo del Codi~
ce civile che regola precisamente !'ipotesi
del mancato versamento di contricbuti da
parte del datare di lavoro e legittima il la~
voratore ad un'azione di danno. Cioè, alla
normale azione giudiziaria di danno nei con~
fronti del datare di lavoro, già prevista dal
Codice civile, noi sostituiremmo un decreto
ingiuntivo, e al giudice ordinario sostitui-
remmo l'I.N.P.S., attribuendo all'I.N.P.S.
stesso dei 'Compiti che non sono compre~j
certamente fra quelli istituzionali dell'ente.

Infine VI sono da fare i rilievI, che sono già
stati avanzati, sulle penali previste e sulle
sanzioni punitive.

Sono pertanto del parere che l'emenda-
mento del senatore Simonucci sia quanto
meno superfluo, per essere !'ipotesi già re-
golata, come io ritengo che sia, da un ap
posito articolo del Codice civile, nonchè. per
la parte non regolata da questo, dall'articolo
7 nel testo attuale.

S [ M O N U C C I . Domando dl padart:'.

P RES I D E N T E Ne ha facoltà.

S I M O N U C C I . L'emendamento non
sostituisce l'articolo 2116 del Codke civilc,
perchè, quando n.N.p.S. agirà contro 11 da~
tore di lavoro inadempiente, lo farà in ba
se alla legislazione vigente, per violazione
appunto dell'articolo 2116 del Codice civile.
Siccome il lavoratore presumibilmentc si
troverà impossibiiitato a iniziare un'azione
giudizi aria per ragioni economiche, l'I.N.P.S.
si farà rappresentante degli interessi del la-
voratore a tutela dei suoi diritti e manderà
avanti l'azione.

In ogni modo, signor Presidente, ci glun~
ge voce che alcuni colleghi della maggio
ranza sarebbero disposti ad introdurre nel

testo dell'articolo qualche modifica in dCCO-
glimento delle istanze per le quali abbiamo
proposto i nostri emendamenti. Chiedr; per-
tanto un rinvio della discussione dei nostri
emendamenti, in modo che su di essi si to'-,
ni a discutere quando avremo avuto moJu
di formulare un testo concordato attraver-
so quell'intesa con altri colleghi di cui ho
parlato.

P RES I D E N T E . Onorevoli senatori,
l] senatore Simonucci' si riferisce a due

emendamenti presentati all'inizio della se-
duta dai senatori Banfi, Macaggi, Caleffi ed
altri, tendenti a premettere al primo comma
dell'articolo 7 le parole « fet'me restando le
sanzioni penali» e ad inserire al quinto com~
ma, dopo le parole {{ sostituirsi al datore di
lavoro» le altre: « salvo il diritto al risarci.
mento del danno ».

Senatore Simonucci, non ritiene di dover
ritirare i suoi emendamenti, per aderire a
quelli del senatore Banfi?

S J M O N U C C I. [nostn emendamenti
non sollevano questioni di oneri finanzjari
o di impegni di bilancio. Si tratta di un pro
blema di classe, diciamolo francamente: da
una parte ci sono gli sfruttatori, che hapno
omesso di versare i contributi previdenzialì
dovuti, e dall'altra gli sfruttati. Questi emf'l1~
damenti chiamano il Senato a pronuncjm si
su questo problema: siamo a favore degli
sfruttati o degli sfruttatori?...

P E Z Z I N I , re/atore. Lei sa, senatore
Simonucci, di aver detto una cosa che non
ha alcun senso. Non è certo iCon i suoi emen~
damenti che si può stabilire chi è sfuttatore
e chi è sfruttato! I suoi emendamenti non
aggiungono assolutamente nulla a favore d.?i
pensionati.

B A N Fl. Domando di parlare

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà

B A N Fl. Desidero parlare sugli emen~
damenti del senatore Simonucci, e inolt,c
anticipo l'illustrazione degli emendamenti
da me presentati insieme ad altri colleghi Eo
di cui ha dato già lettura il Presidente.
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Per la verità io mi rendo conto delle esi~
genze che hanno sollecitato il collega Simo~
nucci a presentare i suoi emendamenti, perÒ
non comprendo gli emendamenti med~simi
proprio sul piano tecnico~giuridico.

Se vogliamo stabilire che l'Istituto dell~
previdenza sociale possa essere incaricato,
a titolo di patronato, di svolgere le azioni
legali nell'interesse dei lavoratori, questa e
una cosa accettabile, ma è da tener presente
che già esistono i patronati; l'I.N.C.A. è an~
che aiutato dallo Stato per svolgere propno
queste funzioni. Ma poi con l'emendamento
aggiuntivo si vuole che, qualora il datare di
lavoro non ottemperi entro 60 giorni all'inti~
mazione di versamento (l'intimazione evi.
dentemente non è costrittiva, perchè ':onsi~
ste in una lettera raccomandata; non può es~
sere niente di diverso, a meno che non si
tratti di un decreto ingiuntivo, ed allora il
problema è differente) venga chiamato a
pagare una penale pari al SO per cento dei
contributi non corrisposti.

Ora, se siamo in tema di risarcimento dd
danno, il danno dovrà essere dimostrato, e
la penale potrà essere anche il doppio di
quella prevista sempre che si voglia dare al
termine «penale» un significato del tuUo
improprio. Io comprendo, ripeto, lo spi~
rito di questo emendamento, e appunto pel~
ciò noi abbiamo chiesto che al quinto com~
ma dell'articolo 7 vengano aggiunte le pa-
role «salvo il diritto del risarcimento del
danno ». Deve infatti essere ben chiaro che,
quando il lavoratore si sostituisce al datare
di lavoro, non oessa minimamente di avere
diritto al risarcimento del danno subito.
Inoltre, dal momento che nell'articolo si
parla di prescrizione, occorre chiarire bene,
anche se ciò può apparire superfluo, che il
lavoratore, quando paga, non paga per sa~
nare una prescrizione che, in quanto tale,
è insanabile; di qui la necessità delle mo~
difiche che ho proposto.

Così pure, riteniamo opportuno che al~
l'inizio dell'articolo vengano introdotte le
parole: «Ferme restando le sanzioni penali»,
affinchè non vi sia il dubbio che si tratti di
una oblazione e di un modo di estinguere
un'azione penale. Il pagamento !Cheil datare
di lavoro è chiamato a fare, non annulla mi~

nimamente il :reato ohe egli ha commesso,
per cui le sanzioni penali debbono restar
ferme. Anche questo potrebbe sembrare su~
perfIuo, ma tuttavia, per m3lggiore chiarez~
za, ritengo che la modifica debba essere in-
trodotta nel testo dell'articolo.

I nostri emendamenti sono nello stesso
spirito degli emendamenti del collega Fio.
re. Non ci sono impostazioni di classe. Per
questo motivo, noi non voteremo gli emen~
damenti del senatore Fiore, ma quelli da
noi presentati.

P RES I D E N T E. Senatore Simonuc~
ci, mantiene i suoi emendamenti?

S I M O N U C C I . Li ritiriamo e votere--
mo a favore di quelli dei senatori Banfi ed
altri.

F lOR E . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facolta.

F lOR E . Preciso che noi ritiriamo i
nostri emendamenti e voteremo quelli del
collega Banfi, ma non perchè essi contenga~
no un miglioramento sostanziale. In certi
casi ci si può contentare di un miglioramen~
to di forma. Lo stesso senatore Banfì del re~
sto ha detto che si tratta quasi di un pleo~
nasmo, perchè è implicito che il diritto n~
maneva sempre. Quindi li approviamo così,
senza entusiasmo.

B A N Fl. Signor Presidente, come giu~
stamente infine osservava il collega Gava, b~~
sogna dire: «Ferme restando le disposizio-
ni penali », perchè altrimenti si potrebbe jn~
tendere che si tratti delle condanne già av~
venute e non di quelle a venire.

P E Z Z I N I , relatore. La Commissione
è d'accordo.

BER T I N E L L I , Ministro del l(l~
voro e della previdenza sociale. Il Governo
è d'aocordo.

P RES I D E N T E . Metto allora ai voti
il primo emendamento dei senatori Banfi



Senato della Repubblica ~~ 26937 ~

13 LUGLIO 1962

III Legislaturf/,

578a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

ed altri, tendente a premettere al pnimo
comma dell'ar,ticolo 7 le parole: «Ferme
restando le disposizioni penali ». Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Metto ai voti il secondo emendamento dei
senatori Banfi ed altri tendente ad inserire
al quinto comma, dopo le parole « sostituii'
si al datare di lavoro », le altre: « salvo il
diritto al risaJ:1cimento del danno ». Chi lo
approva è pregato di alzarsi.

CÈ approvato).

Metto al votI l'artIColo 7 che, con gli
emendamenti testè approvati, risulta così
formulato:

Art. 7

Ferme restando le disposizioni penali,
il datare di lavoro che abbia omesso di
versare contributi per l'assicurazione ob~
bligatoria invalidità, vecchiaia e superstiti
e che non possa più versarli per sopr:]Vve~
nuta prescrizione ai sensi dell'articolo 55
del regio decreto~legge 4 ottobre 1935, nu
mero 1827, può chiedere all'Istituto nazio~
naIe della previdenza sociale di costituire,
nei casi previsti dal successivo quarto com-
ma, una rendita vitalizia riversibile pari alla
pensione o quota di pensione adeguata del-
l'assicurazione obbligatoria che spetterebbe
al lavoratore dipendente in relazione ai con.
tributi omessi.

La corrispondente riserva matematica è
devoluta, per le rispettive quote di perti
llenza, all 'assicurazione obbligatoria e a t
Fondo di adeguamento, dando luogo all'at-
tribuzione a favore dell'interessato di con-
tributi base corrispondenti, per valore e nu-
mero, a quelli considerati ai fini del calcolo
della rendita.

La rendita integra con effetto immediato
la pensione già in essere; in caso contrario i
contributi di cui al comma precedente sono
valutati a tutti gli effetti ai fini dell'assicu~
razione obbligatoria per l'invalidità, la vec-
chiaia e i superstiti.

Il datare di lavoro è ammesso ad esercita~
re la facoltà concessagli dal presente arti-

colo su esibizione all'Istituto nazionale dd~
la previdenza sociale di dooumenti di data
certa, dai quali possano evincersi la effet~
tiva esistenza e la durata del rappor~o di
lavoro, nonchè la misura della retribuzione
corrisposta al lavoratore interessato.

Il lavoratore, quando non possa ottenere
dal datare di lavoro la costituzione della
rendita a norma del presente articolo, può
egli stesso sostituirsi al datare di lavoro,
salvo il diritto al risarcimento del danno,
8 condizione che fornisca all'Istituto nazIo-
nale della previdenza sociale le prove del
rapporto di lavoro e della retribuzione in~
dicate nel comma precedente.

Per la costituzione della rendita il datare
di lavoro, ovvero il lavoratore alloI"chè si
verifichi l'ipotesi prevista al quarto comma.
deve versare all'Istituto nazionale de'lla pre-
videnza sociale la riserva matematica cal-
colata in base alle tariffe che saranno al~
l'uopo determinate e variate, quando OCcOl'~
ra, con decreto del Ministro del lavoro e
della previdenza sociale, sentito il Comi~
glio di amministrazione dell'Istituto l1azio~
naIe della previdenza sociale.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

CE approvato).

Passiamo all'articolo 7~bis. Se ne dia let
tura.

G E N C O , Segretario:

Art. 7~bis.

A coloro che sono in atto titolari di ren.
.

dita a carico dell'assicurazione facoltativa,
liquidata con le norme anteriori alla entrata
in vigore della legge 4 aprile 1952, n. 218, t~
concessa, a decorrere dallo luglio 1962, I;.~
facoltà di optare fra il trattamento in atto
goduto e quello derivante dall'applicazione
nei loro riguardi del metodo di liquidazione
previsto dai primi tre commi dell'articolo 29
della citata legge 4 aprile 1952, n. 218.

L'articolo 29 indicato al comma preceden
te si applica anche agli iscritti nel soppresso
ruolo delle assicurazioni popolari di rendite
vitalizie, nonchè alle pensioni a carico de;
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G E N C O , Segretario:ruolo stesso vigenti alla data di entrata ill
vigore della presente legge.

P RES I D E N T E . I senatori Di Pn
sea, Barbal'eschi, Palumbo, Banfi e Negri
hanno presentato un emendamento tenden~
te ad aggiungere il comma seguente:

«L'importo mensile delle rendite di cui
ai commi precedenti non può essere lnfè~
riore al minimo di lil'e 10.000 ».

B A N Fl. Non insistiamo, perchè la
questiane riguarda la riforma generale.

P RES I D E N T E . Metto allora ai voti
l'articolo 7~bis. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

(È approvata).

Si dia lettura dell'articolo 7~ter.

G E N C O, Segretaria:

Art. 7~ter.

Ai cittadini italiani, le cui posIzIOni assj.
curative sono state trasferite dall'Istituto
nazionale della previdenza sociale all'Istitu~
to nazionale di assicurazione sociale libico
in forza dell'articolo 12 dell'Accordo itab~
libico del 2 ottobre 1956, ratificato con legge.
17 agosto 1957, n. 843, e che hanno acquisito
il diritto a pensione a carico dell'asskura~
zione libica, o che matureranno tale diritta
entra il 31 dicembre 1965, sarà carrisposta
dall'Istituto nazianale della previdenza so-
ciale, a totale carico dello Stato, un'integIa~
zione della pensione stessa fino al raggiun~
gimento dei trattamenti minimi previsti (lal
la presente legge.

P RES I D E N T E . Su questo arti.
colo non sono stati presentati emendam~n~
ti. Lo metto ai voti. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

(È approvata).

I senatori Fiore e Boccassi hanno pre~
sentato un articolo 7~quater. Se ne dia let~
tura.

Art. 7~quater.

« I benefici di cui alla presente legge VCI-
l'anno altresì applicati nei riguardi dei sin~
goli iscritti al Fondo di pl1evidenza per gli
impiegati dipendenti da esattorie e ricevi~
torie delle Imposte dirette di cui alla legge
2 aprile 1958, n. 377 ».

P RES I D E N T E . Il senatOI1e Fiore
ha facoltà di illustrare questo emendamento.

F lOR E . L'emendamento mi sembra
abbastanza chiaro per se stesso.

P RES I D E N T E . Invito la Com-
missione ed il Governo ad esprimere il pru~
prio avviso sull'emendamento in esame.

P E Z Z I N I , relatO're. Verament~ lo
emendamento non mi sembra così chiaro
come afferma il senatore Fiore. Nella sostan-
za io consento che c'è una situazione che,

va riveduta e corretta; però non mi sem~
bra ohe l'emendamento del senatore Fiore
sia il mezzo idoneo per correggerla.

Si tratta di questo: c'è il Fondo speciale
per questi esattoriali, regolato da 'Una leg~
ge del 2 apri'le 1958, n. 377, che è fatta wale
e dà luogo veramente ad 'Una anomalia. In~
fatti, dopo che noi avremo approvato questi
miglioramenti delle pensioni, questi esatto~
riali si vedranno caricati del maggior onere
contributivo, ma non riceveranno alcun be~
neficio. Quindi esiste senz'altro una situa
zione ingiusta da sanare. Ma come farlo ')

Modificando la legge istitutiva del Fondo
speciale gestito dall'I.N.P.S.? Io ho sott' OC'~
chi o la copia di una lettera che l'Istituto ha
indirizzato al Ministero proprio in questi
giorni per segnalare questa situazione e per
invitare il Governo a studiare il modo di ri-
solvere il problema. Ritengo che il MinistrO'
potrebbe assumere senz'altro !'impegno d;
studiare la situazione e trovare una solu~
zione.

BER T I N E L L I , MinistrO' dellavaro
e della previdenza sO'ciale. Sono del parer'è
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che, anche in occasione di una disposizione
generale sulle pensioni di invalidità, vec
chiaia e superstiti, si debba essere estrema~
mente prudenti nell'inserirvi le dispo~izio.
ni relative ai fondi speciali. Si tratta, nel
caso, di posizioni particolari delle quali, al~
tre a tutto, gli interessati sono estremamt;n-
te gelosi. Quindi, in linea di principio, cer~
chiamo di non inserire le posizioni partico~
lari dei fondi speciali in una legge di carat~
tere generale. Tale considerazione appare
tanto più valida nel caso specifico in quantc'
qui si tratta di un fondo caratteristicamente
speciale, regolato da una legge particolare.

Nel merito è esatto quanto lamenta Il .'>e~
natore Fiore, e quanto è stato confermato ed
iJlustrato con maggiore ampiezza dal rela~
tore: esiste una situazione, a proposito dei
pensionati esattoriali, che va assolutame:1~
te riveduta. Il Ministero del lavoro si impc
gna, con provvedimenti di rettifica e di ade
guamento della legge speciale, a rivedere ed
a migliorare tale situazione.

P RES I D E N T E . Senatore Fiore.
insiste nel suo emendamento?

F lOR E . Lo ritiro.

P RES I D E N T E . Passiamo aHara
agli articoli successivi. Se ne dia lettura.

G E N C O , Segretario:

Art. 8.

Le disposizioni degli articoli 1 e 2, commi
primo e secondo, della presente legge non
si applicano agli assicurati e ai pensionatI
delle Gestioni speciali di cui alla legge 26
ottobre 1957, n. 1047 e aUa legge 4 lugl10
1959, n. 463.

(È approvato).

Art. 8~bis.

A partire dal 10 luglio 1962, la misura del
contnbuto stabilito a favore dell'Opera f]J.~
zionale pensionati d'Italia dall'articolo 12,

terzo comma, della legge 20 febbraio 1958,
n. 55, è elevata allo 0,30 per cento dei con~
tributi riscossi in ciascun anno dal Fondo
per l'adeguamento delle pensioni, al netto
della quota pertinente aU'assistenza di ma.
lattia ai pensionati.

Per l'anno 1962, è concesso all'Opera na
zionale pensionati d'Italia, a carico del Fon-
do adeguamenlo pensioni, un contributo
straordinario di lire 500 milioni per la 1StI~
tuzione di nuove case di riposo.

Il pagamento di tale contributo straordi~
nario sarà effettuato in quattro rate trime~
~trali a partire dal mese di entrata in VlgOl'C
ddla presente legge.

(È approvato).

Art. 8~ter.

Sono appol1tate le seguenti modificazioni
agli articoli 6, 7 e 9 del testo unico delle
norme sugli assegni familiari, approvato
con decreto del Presidente della Repubblica
30 maggio 1955, n. 797, già modificato con
le leggi 30 luglio 1957, n. 652 e 25 gennaIO
1959, n. 26:

1) la lettera a) dell'articolo 6 è sostituita
dalla seguente:

{( a) il marito nei confronti della moglje;
purchè essa non abbia, per redditi di qual
siasi natura, proventi superiori nel comples~
so a lire 13.000 mensili. Non sono conside~
rate ai fini predetti le pensioni di guerra ",

2) la lettera b) dell'articolo 7 è sostituita
dalla seguente:

({ b) i genitori non abbiano, per reddiri
di qualsiasi natura, proventi superiori neJ
complesso a lire 13.000 mensili nel caso di
un solo genitore e a lire 20.000 mensiH nd
caso di due genitori»;

3) l'articolo 9 è sostituito dal seguente:

« I limiti di reddito previsti negli articoli
6 e 7 pel la corresponsione degli assegni
familiari nei confronti del coniuge e dei ge-
nitori sono elevati, nel caso di redditi deri~
vanti esclusivamente da trattamento di pefl~
sione, a lire 18.000 mensili per il coniuge c
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per un solo genitore e a lire 33.000 mensi1i
per i due genitori ».

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
primo comma di questo articolo. Chi lo ap~
prova è pregato di alzarsi.

CE approvato).

I senatori Fiore, Boccassi e Simonucd
hanno ~presentato un emendamento sostitu~
tivo della seconda parte dell'articolo 8~ter.
Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

« Sostituire i numeri 1), 2) e 3) con ,e.
guenti:

1) la lettera a) dell'articolo 6 è sosti~
tuita dalla seguente:

"a) il marito nei confronti della moglie
purchè essa non abbia rediti di qualsiasi
natura per un ammontare superiore a lire
15.000 mensili. Non sono çonsiderate ai fini
predetti le pensioni di guerra ".

2) la lettera b) dell'articolo 7 è sosti~
tuita dalla seguente:

" b) i genitori non abbiano redditi di
qualsiasi natura per un ammontare supe~
riore a lire 15.000 nel caso di un solo geni~
tore e a lire 25.000 nel caso di due genitori.
Non sono considerate ai fini predetti le pen~
sioni di guerra".

3) l'articolo 9 è sostituito dal seguente:

" Ai fini dei limiti di reddito previsti ne~
gli articoli 6 e 7 per la corresponsione de~
gli assegni familiari nei confronti del co~
niuge e dei genitori non sono considerate le
pensioni di guerra per intero qualunque sia
il loro ammontare e tutte le altre pensioni
fìno a lire 18.000 mensili per il coniuge ed
un solo genitore e a lire 33.000 mensili per
i due genitori" .»

P RES I D E N T E . Il senatore Fiore
ha facoltà di illustrare questo emendamento.

F lOR E . Il mio emendamento mira ad
armonizzare il testo dell'articolo e ad evita~

re incertezze sul significato della dizione
«redditi di qualsiasi natura ».

P RES I D E N T E. Invito la CommÌ'>~
sione ad esprimere il suo avviso sull'emen~
damento in esame.

P E Z Z I N I , relatore. Penso che la for~
mulazione del testo della Commissione pos~
sa fugare ogni perplessità. Può darsi certa~
mente che, attraverso il miglioramento delle
pensioni che introduciamo con questo disc~
gno di legge, si verifichi l'ipotesi di la'Vora~
tori, i quali, godendo di assegni familiari
per i congiunti a carico, per effetto dell'all~

mento delle pensioni perdano il diritto agli
assegni familiari. Si tratta, quindi, di eleva~
re i limiti di reddito previsti per la corre~
sponsione degli assegni familiari. Con la for~
mulazione dell'articolo 8~ter crediamo di
aver largamente messo al riparo questi la~
voratori da ogni possibile perdita e, per~
tanto, non riteniamo di dover modificar~
il testo proposto.

Mi viene invece un dubbio dal punto di
vista sistematico, perchè, in occasione dei
precedenti miglioramenti pensionistici, pCI'

I ovviare a questo inconveniente, si è predl~
sposto e approvato un disegno di legge ap~
posito. Noi, infatti, introduciamo qui una
modifica alla legge sugli assegni familiaIi,
e io non so se ciò si possa fare in questa se~
de, oppure se si debba stralciare questo a,r~
ticolo e fame oggetto di una leggina a parte.

P RES I D E N T E. Senatore Fiore,
mantiene il suo emendamento?

F lOR E. Lo ritiro.

P RES I D E N T E. Metto ai voti la se-
conda parte dell'articolo 8~ter. Chi l'appro-
va è pregato di alzarsi.

CE approvato).

Metto ai voti l'articolo 8-ter nel suo com~
plesso. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

CE approvato).



III Legislat ura~ 26941 ~

13 LUGLIO 1962

Senato della Repubblica

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO578a SEDUTA

Passiamo all'articolo 9. Se ne dia lettura:

G E N C O, Segretario:

Art. 9.

Fermo restando il concorso finanziario
deltlo Stato al Fondo per l'adeguamento delle
pensioni, stabilito dall'articolo 16 della ,leg~
ge 4 aprile 1952, n. 218, dall'articolo 13 della
legge 20 febbraio 1958, n. 55, e daLl'articolo
11, lettera b), della legge 13 marzo 1958
n. 250, lo Sta10 concorre per l'esercizio 1962~
1963 con l'ulteriore contributo di lire 14 mi.
liardi per l'aumento dei trattamenti minimi
previsti dal precedente articolo 2 e per l'in~
tegrazione delle pensioni libiche di cui al
precedente articolo 7~ter.

A decorrere dall'esercizio finanziario 1963~
1964 la misura del contributo di lire 14 mi~
liardi, di cui al precedente comma, è ele~
vata a lire 37,5 miliardi.

All'onere di lire 50 miliardi,conseguente
all'attuazione della presente legge per l'eser-
cizio 1962~63 ed a quello di lire 73,5 miliar~
di per ognuno degli esercizi successivi si
farà fronte con un'aliquota del maggior
gettito derivante dal provvedimento recano
te modHìche al trattamento fiscale delle
vendite « allo stato eSitero».

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap~
portare con propri decreti le occorrenti va~
riazioni di bilancio.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamento sosti~
tutivo da parte dei senatori Mammucari,
Valenzi, Zucca, Pellegrini, Zanardi, De Si-
mone, Cervellato, Granata, Gaiani. Se ne dia
lettura.

G E N C O, Segretario:

« Sostituire il testo dell'articolo con il se.
guente:

" AHa copertura della spesa annuale posta
a carico del Fondo per l'adeguamento delle
pensioni, si provvede con un contributo a
carico dei datori di lavoro nella misura del
quarantaquattroper cento della spesa anzi~

detta, con un contdbuto a carico dei lavora~
tori pari al ventidue per cento della spesa
predetta e con un concorso ddlo Stato nelL1
misura del trentaquattro per cento della
spesa stessa.

Al maggiore onere derivante allo Stato con
l'applicazione del presente articolo si prov~
vede mediante un aumento del trenta per
cento delle attuali aliquote dell'imposta su~.
le società e sulle obbligazioni, nonchè con
una aliquota del maggior gettito derivante
dal provvedimento recante modifiche al trat~
tamento fiscale delle vendite 'allo stam
estero' " ».

BER T I N E L L I, Ministro del lavo~
ro e della prevldenza sociale. Poichè que~
sto emendamento presupponeva l'aprprova~
zione di un altro emendamento, che non è
stato approvato, io credo che si debba ritc~
nere preoluso.

P RES I D E N T E. Senz'altro. Que~
sto emendamento è precluso.

Da parte dei senatori Fiore, Boccassi, Sl~
monucci è stato presentato un altro emell~
damento sostitutivo. Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

« Sostituire i primi tre commi con i se~
guenti:

"Fermo restando il concorso finanziario
dello Stato al Fondo adeguamento delle pen-
sioni, stabilito dall'articolo 16 della legge 4
aprile 1952, n. 218, dall'articolo 13 della leg~
ge 20 febbraio 1958, n. 55, e dall'articolo 2,
lettera b) della legge 13 marzo 1958, n. 250,
lo Stato concorre per l'aumento dei tratta-
menti minimi di pensione:

1) per l'esercizio 1962~63 con uheriore
contributo di lire 14 miliardi e per gli eser~
cizi successivi con l'ulteriore contributo di
lire 37,5 miliardi per l'aumento previsto
dall'articolo 2 della presente legge;

2) a decorrere dall' esercizio 1962-63 ~
per tutti quelli successivi, con un ulteriore
contributo di lire 32 miliardi annui per l'au~
mento dei trattamel1lti minimi previsti dal-
l'articolo 5 della legge 20 febbraio 1958, nu-
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mero 55, in aggiunta a qu~llo stabilito dal.
l'articolo 13 della stessa legge.

All'onere derivante allo Stato dall'attua~
zione della presente legge per l'esercizio
1962~63 e per quelli successivi si farà fronte
con un aliquota del maggior ge1Jtito deri~
vante dal provvedimento recante modifiche
al trattamento fiscale delle vendite 'aHa
Stato estero' " }).

F lOR E. Ritiro questo emendament(l.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'aro
ticolo 9 nel testo della Commissione. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Passiamo all'articolo 10. Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

Art. 10.

A partire dal primo periodo di paga suc~
cessivo a quello in corso alla data del 30
giugno 1962, la misura del contributo do-
vuto dai datori di lavoro e dai lavoratori al
Fondo per l'adeguamento delle pensioni e
per l'assistenza di malattia ai pensionati, ai
[mi della garanzia dei traHamenti minimi
c della rivalutazione delle pensioni, è fi.~-
sata in ragione del 18 per cento della re~
tribuzione imponibile, di cui il 12 per cento
a carico del datare di lavoro e il 6 per cent0
a carico del lavoratore.

A decorrere dal primo periodo di paga
successivo a quello in corso alla data del 30
giugno 1963, la misura del contributo di
cui al precedente comma è determinata in
ragione del 19,80 per cento della, retribuzio~
ne imponibile, di cui il 13,20 per cento a
carico del datare di lavoro ed il 6,60 per
cento a carico del lavoratore.

In aumento alle misure del contributo
di cui ai precedenti comma, si applicano le
seguenti quote di contribuzione, previste
dall'articolo 1 della legge 31 dicembre 1961,
n. 1443, ai fini del finanziamento dell'assi-
stenza di malattia ai pensionati:

il 2,80 per cento della retribuzione im-
ponibile, fino a tutto il periodo di paga pre-

cedente a quello in corso al 10 gennaio 196.:1,
data in oui ~ ai sensi dell'articolo 5 della
citata legge 31 dicembre 1961, n. 1443 ~

l'onere per l'assistenza di malattia ai pen-
sionati è posto a carico delle rispettive gò.
stioni della assicurazione contro le malattie'
dei lavoratori in attività ,di servizio, median-
te adeguamento delle misure dei relativi con-
tributi con l'osservanza dei criteri di ripar-
tizione dell'onere tra datori di lavoro e la-
voratori prevista per il funzionamento di
ciascuna gestione;

lo 0,20 per cento della retribuzione im-
ponibile, fino all'intera copertura della par-
te di onere per l'assistenza di malattia ai
pensionati non fronteggiata dalla disponibi.
lità del Fonda per l'adeguamento delle pen.
sioni e per l'assistenza di malattia ai pen-
sionati per il periodo anteriore al 10 gen-
naio 1962. Con decreto del Ministro per iJ
lavoro e la previdenza sociale, di concert\J
con il Ministro per il tesoro, sarà stabilita
la data di cessazione dell'applicazione dd~
la quota anzi detta in corrispondenza della
avvenuta copertura dell'onere di cui trar-
tasi.

P RES I D E N T E. Su questo artico-
lo è stato presentato un emendamento sop-
pressivo dell'intero articolo da parte dei s(ò-
natori Zucca, Mamml.lJcari, Valenzi, Pelie-
grini, Zanardi. De Simone, Cervellati, Gra-
nata e Gaiani.

Z U C C A . Lo ritiro.

P RES I D E N T E. Sullo stesso arti-
colo sono stati presentati due emendamenti
da parte dei senatori Gelmini, SalCchetti,
Montagnani Marelli e Simonucci. Se ne dia
lettura.

G E N C O, Segretario:

«Al primo comma, dopo le parole: "dai
datori di lavoro ", inserire le altre: "~esclu-
si gli artigiani disciplinati dal Capo I della
legge 25 luglio 1956, n. 860, ed i cammer
cianti indicati dagli articoli 1 e2 della legge
27 novembre 1960, n. 1397, per i quali i
Icontrlibuti restano invariati nella misura
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del 9,50 per cento ~"; e sDstituire le paro~
le: "18 per cento della retribuzione impo~
nibIle " con le altre: " 18,25 per cento della
retribuzione imponibile"; e le parole: "di
oui il 12 per cento" con le altre: " di cui il
12,25 per cento" »;

« Al secondo comma sostituire le parole:

" 19,80 per cento " con le al tre: "20,05 per
cento "; e le parole: "13,20 per cento" COI1
le altre: "13,45 per cento" ».

P RES I D E N T E. Il senatore Gel~
mini ha facoltà di illustrare questi emenda~
menti.

G E L M I N I. Signor Presidente, la que-
stione che solleviamo non comporta oneri
pet lo Stato e neppure in misura globale per
la massa dei contribuenti. La questione che
poniamo all'attenzione del Senato con i no-
stri emendamenti è però a nostro avviso, si~
gnor Ministro, di notevole importanza, sia
per i riflessi e le conseguenze economjço~fi.
nanziarie positive che potrebbe avere sulla
piccola impresa l'eventuale accoglimento de~
gli emendamenti, sia e sopratutto per il prin-
cipio nuovo di giustizia contributiva che con
gli emendamenti stessi si introdurrebbe nel
sistema della ripartizione contributiva pre~
videnziale tra le categorie dei datori di la~
varo impegnati a versare per i loro dipel'~
denti. Si tratta di cominciare, con quC'sto
primo modesto passo, a porre rimedio ad
una impostazione contributiva ingiusta èd
ingiustificata, introducendo per la prima
volta una diversa ripartizione del carico tm
le categorie degli imprenditori. Il prelievo
dei contributi sul monte salari avviene oggi
in misura indifferenziata, e questo criterio,
che è confermato dall'attuale disegno di
legge, porta alle stesse conclusioni negative
dell'imposizione fiscale indiretta, che scarica
il maggior peso sui più deboli e sui meno
dotati economicamente. Con l'attuale regi~
me, i contributi vengono imposti e versati
in misura inversamente proporzionale alla
capacità economica dell'imprenditore, a~
Ieddito prodotto dal lavoro, alla produl1i-
vità e ai 'costi di produzione realizzati nelle
~ingole aziende.

L'mcidenza della mano d'opera sui co~ti
produttivi, sul valore aggiunto ndla produ~
zione, rispettivamente nella grande e nella
piccola impresa non ha termini di paragone
é il divario si accresce sempre più a danno
delle piccole imprese. Nei settori della gran-
de produzione, nell'industria elettrica, chi..
mica, dei cementi, lo sviluppo tecnobgico e
la concentrazione del capitale hanno ridotto
!'incidenza dei costi della mano d'opera e di
conseguenza !'incidenza dei contributi p.cc
videnziali a peI1centuali minimissime. Ci
sono addirittura dei casi clamorosi. Ho visi.
tato in Sicilia una centra!le termoelettrica
che funziona, producendo un miliardo e 200
rnilioni di chilovattora all'anno, con sette
dipendenti più una squadra per la manuten~
zione, cioè con un numero di dipendenti pa.

l'i a quello di una modesta impresa ar~i~
glana.

È evidente che in questo processo i grup-
pi più forti tendono a distanziare sempre
piÙ la piccola impresa per motivi intuibilì,
e cioè per l'insufficienza di capitali finanzia~

l'i e per la stessa tecnica produttiva. Dai dati
elaborati dall'I.S.T.A.T. risulta che !'inciden-
za dei contributi sul valore aggiunto per le
grandi industrie e per le piccole imprese, è
la seguente: per il gruppo delle imprese d.?!
cavi elettrici, del cemento, delle fibre tessi.
li, l'incidenza, che nel 1957 era del 14,7 per
cento, nel 1959 è scesa al 12,7 per centu; nel
gruppo delle piccole imprese, meccaniche
di riparazione, abbigliamento, mO'bili, instal.
lazioni impianti, marmisti, nel 1957 l'inci~
denza dei contributi era del 25,6 per cento
e nel 1959 del 26,4 per cento. Cioè la distan-
za tende ad aumentare progressivamente
nel tempo.

Con gli emendamenti che presentiamo si
dovrebbe cominciare a superare 'questa si-
tuazione, ad arrestare questa tendenza, in~
dicando una soluzione che va nella direzionc
della giustizia contributiva, nella direzione
dell'ottemperanza al principio costituziona~
le, nella direzione della sicurezza socialf'.
Lasciando invariata l'attuale aliquota pCI'
gli artigiani e i commercianti, nessun carico
ne risulta per lo Stato e si arriva ad un soja
ritocco dello 0,25 per !Cento, e forse meno,
a carico delle grandi industrie, chiamate,
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non ad un atto di solidarietà, ma solo a pa~
gare in misura più vicina a quanto obietti~
vamente dovrebbero pagare se iìl sistema
corrispondesse ai principi prima richiamati.

Il calcolo si basa sui 4.000 miliardi dei
monte salari e sulla parte che può essere
considerata a carico delle categorie indicate
nel nostro emendamento. Calcolando che i
dipendenti di queste aziende siano 800.000,
si può pensare ad una somma di 240 mi~
liardi sottratta all'aumento; lasciando inal~
terata per queste categorie la quota del 9,50
per cento, l'aumento per le grandi industrie
passerà dal 3,70 al 3,95 per cento.

Come si vede, la nostra richiesta è piena~
mente giustificata e non esistono questioni
finanziarie per lo Stato: basterà essere d'ac~
corda con la Costituzione repubblicana e gli
interessi generali, per approvare gli emen~
damenti che noi presentiamo.

P RES I D E N T E. Invito la Corn~
mi,ssione ed il Governo ad esprimere il p'ro~
prio avviso sugli emendamenti in esame.

P E Z Z I N I, relatore. Credo che la
situazione prospettata dal senatore Ge]mini
nell'illustrazione dei suoi emendamenti trovi
consenziente tutto il Senato. È una situazio~
ne effeitiva di disagio, alla quale bisognerà
indubbiamente porre rimedio. Io ho i miei
dubbi, però, che noi possiamo cominciare a
risolvere oggi questo problema, che andrà
senz'altro risolto in occasione della auspica~
ta riforma con la disciplina proposta dal se~
natore Gelmini, e cioè scaricando, sia pure
in misura limitata, la categoria degli arti~
giani e dei piccoli commercianti per cari~
care maggiormente le altre categorie, che
non sono soltanto le grandi industrie, ma
anche le medie e le piccole. Comunque, mi
pare che anche questa sarebbe una di quelle
soluzioni parziali, che renderebbero pill dif~
ncile la soluzione integrale del problema.
Preferirei, pertanto, che questo problema
fosse deferito alla Commissione che sarà co~
stituita per l'auspi:cata riforma generale.

BER T I N E L L I, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Come diceva il se~
natore Pezz:ini, l'illustrazione del senatore
Gelmini cantiene delle notazioni su cui tut~

ti possiamO' conyenire; non ritenga tuttavia
nè opportuna, nè (mi si cansenta) giusto
accogliere gli emendamenti proposti.

Il senatore Gelmini vorrebbe garantire
agli artigiani ed ai commercianti un tratta-
mento particolare (anzi, a certi commercian~
ti e a certi artigiani). Ma allora perchè non
anche ad altri datori di lavoro che, per le
stesse ragioni, fossero eventualmente meri~
tevoli di un uguale trattamento di favore?
Perchè nan agli enti cooperativistid, ag!i
enti di assistenza, agli ospedali, ag.li enti
pubblici? Tutte queste distinzioni nella po~
siziane contributiva assistenziale dei diversi
enti, non ci porterebbero molto lontano, e
per avventura non ci porterebbero (se lei
mi permette, senatore Gelmini) addirittura
al caos? Non dovremmo forse distinguere
fra industrie grandi e piccole, fra industrie
di notevole rilievo e di scarso rilievo, fra
industrie con cento, con mille e con cen~
tomila dipendenti?

Evidentemente i datori di lavoro debb()~
no essere necessariamente considerati, sot-
to questo aspetto, tutti allo stesso modo (e hl
questo parzialmente dissento anche dal se~
natore Pezzini) perchè, se, sotto altri punti
di vista e sotto altre prospettive, un da~
tore di lavoro è meritevole di un partico~
lare dguardo, questo riguardo sarà assicu~
rata in altre forme, ad esempio attraverso il
trattamento fiscale o attraverso traUamen ti
di particolare favore ai fini di altre contri.~
buzioni. Ciò non può farsi invece ,in questa
sede. D'altra parte, nel caso specifico, gli
artigiani e i commercianti, o almeno alcuni
di loro, godono già di talune di queste faci~
litazioni in altri campi.

Tutt'al più il problema potrà essere og~
getto di studio; io però dichiaro fin da ades-
so' che, salvo ulteriori consultazioni con i
miei uffici, sono di parere 'Contrario. Ad ogni
modo il problema potrà essere oggetto di
studio da parte di quelLa Commissione che
dovrà rivedere in modo organ1co la matena
pensionistica. Sono dunque contrario agIi
emendamenti del senatore Gelmini.

P RES I D E N T E. Senatore Gelmi~
ni, insiste per la votazione degli emenda~
menti?
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G E L M I N I. Si, insisto.

P RES I D E N T E. Non le pare che in
tal modo si pregiudkhi il problema?

G E L M I N I. No. Insisto per la vota
zione.

P RES I D E N T E. Metto ai voti gli
emendamenti sostitutivi pl1esentati dai sena~
tori Gelmini ed altri non accettati nè dalla
Commissione, nè dal Governo. Chi li apprO'
va è pregato di alzarsi.

(Non sono approvati).

V A R A L D O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

V A R A L D O. Desidero sottoporre al
Senato ed al Ministro l'opportunità di mo-
dificare il primo comma dell'articolo 10, il
quale recita: «A partire dal primo periodO'
di paga successivo a quello in corso alla da~
ta del 30 giugno 1962, la misura del contri~
buto dovuto dai datori di lavoro "t dai la-

voratori al Fondo per l'adeguamento delle
pensioni e per l'assistenza di malattia ai pen~
sionati, ai fini della garanzia dei trattamel1~
ti minimi e della rivalutazione delle pensiù~
ni, è fissata in ragione del 18 per 'cento del.
la cont'ribuzione imponibile... ».

Ora, ciò era stato stabilito probabilmente
nel presupposto cehe la legge fosse varata
prima del 30 giugno. Pokhè ciò non è avv(;,~
nuto, io chiedo se non sii ritenga opportuno,
per non dover applicare poi retroattivamen.
te gli aumenti dei contributi (a meno che ciò
non sia stato fatto con decreto), modificare
questo primo comma dell'arti:colo 10, facen-
do riferimento al primo periodo di paga
successivo all'entrata in vigore della legge.

Ho fatto semplicemente una domanda a1
Senato ed al Ministro. Se si crede che la que-
stione sia superabile, io non presentero al~
cun emendamento.

F lOR E. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F lOR E. Non c'è alcuna osserv\azione
da fare sulla proposta del senatore VaraI do,
a condizione che la decorrenza per l'aumen
to deHe pensioni non venga toccata.

P RES I D E N T E. Io non riterrei op
portuno modificare ciò che è detto nell'arti.
colo 10. Il senatore Varaldo ha fatto un ri-
lievo che rimane agli atti.

Sentiamo comunque qual è il parere dd
Ministro.

BER T I N E L L I, Ministro dellavofo
e della previdenza sociale. Evidentemente
questo periodo era s1Jato stabilito nel PI',,'
supposto, ohe si conferma, che le pensioni
abbiano decorrenza dallo luglio 1962.

P RES I D E N T E. Metto allora ai voti
l'articolo 10. Chi l'approva è pregato di al-
zarsi.

(E approvato).

Si dia lettura dell'artkolo 11.

G E N C O, Segretario:

Art. 11.

La misura del contributo dovuto dai da-
tori di lavoro e dai lavoratori, ai sensi dd~
l'articolo 16 della legge 4 aprile 1952, nu~
mero 218J a favore del Fondo per l'adegua-
mento delle pensioni e per l'assistenza di
malattia ai pensionati, può essere modi,fì~
cata con decreto del Presidente della Re~
pubblica, ad iniziativa del Ministro per il
lavoro e la previdenza sociale di concerrCJ
con il Ministro per il tesoro, su proposta del
Consiglio di ,amministrazione dell'Istituw
nazionale della previdenza sociale.

Le variazioni della misura del contributo
di cui al precedente comma saranno stabi.
bte in relazione al fabbisogno del Fondo
ed alle risultanze della relativa gestione de-
rivante dall'applkazione del!le norme che
regolano le prestazioni a carico del Fondl'
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vigenti alla data di entrata in vigore della
presente legge.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
i senatori Zucca, Mammucari, Valenzi, Pel~
legrini, Zanardi, De Simone, CerveHati, Gra~
nata e Gaiani, hanno presentato un emt'nda~
mento tendente a sostituire nel primo com~
ma le parole: «dell'articolo 16 della legge
4 aprile 1952, n. 218, a favore del Fondo per
l'adeguamento del:le pensioni e per l'assi~
stenza di malattia ai pensionati, può essere
modificato» con le altre: «dell'articolo 9
della presente legge a favore del Fonde per
l'adeguamento delle pensioni, è determi~
nato ».

Tale emendamento è precluso dalle pre-
cedenti votazioni.

Metto ai voti l'articolo Il. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

(È approvato).

Si dia lettura dell'articolo 12.

G E N C O, Segretario:

Art. 12.

A decorrere dal primo periodo di paga
successivo a quello in corso alla fine del
mese nel qua!le entra in vigore la presente
legge, le tabelle A e B, n. 1, dei contributi
base dovuti per le assicurazioni sociali ob~
bligatorie, allegate alla legge 20 febbraio
1958, il. 55, sono sostituite dalle tabelle A
e B, n. 1, a'llegate alla presente legge.

P RES I D E N T E. Su questo artko~
Io è stato presentato un emendamento da
parte dei senatori Fiore, Boocassi, SaccheL~
ti e Simonucci. Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

«Sostituire il testo dell'articolo col se.
guente:

" A decorrere dal primo periodo di paga
successivo a quello in corso alla fine del
mese illel quale entra in vigore la pDesente

legge, le tabelle B n. 1 e 3 allegate alla legge
4 aprile 1952, n. 218, cono sostituite dalle
seguenti:

TABELLA B ~ n. 2

Per i salariati fissi dell'agricoltura per
ogni anno agrario di lavoro.

Uomini . . . .

Donne c giovam
dI età superio-
re ai 14 annI ed
infenore al 18

TABELLA B ~ n. 3

Per i giornalieri agricoli per ogni giornata
di lavoro.

UominI . . . .

Donne e giovanI
di età supeno-
re aI 14 anni ed
mferiore ai 18 0,20 0,403

P RES I D E N T E. Il senatore FiOle
ha facoltà di illustrare questo emendamento.

F lOR E. Durante il mio intervento nel~
la discussione generale ho fatto rilevare che
le nuove tabelle presentate con questo di-
segno di legge praticamente diminuiscono
proporziona'lmente le pensioni. Infatti, poi-
chè le pensioni si stabiliscono sul valore
delle marche assicurative, crm il congegno
delle note percentuali, chi, supponiamo, ha
uno stipendio o un salario di 45 mila lire ha
diritto ad una marca di 66 lire; ora se per
ottenere la marca da 66 lire disponete che lo
stipendio debba essere almeno di 54.200 lire
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praticamente diminuite il valore della mar~
ca e quindi diminuite la pensione. Ma quel~
10 dI CUI io mi sono preoccupato è sopn:ll~
tutto della condizione dei lavoratori agricoli.
Voi avete detto sempre che c'è inflazIOne di
minimi. L'onorevole SuHo alla Camera ha
addu ittura detto che le pensioni integrate DI
mmÌmo sono il 60 per cento .del totale e pI o~
vengono 111maSSIma parte dal settore agrj~
colo. Per forza! Voi non avete ancora mi~
glioraro le tabeJle del 1952! Due esempi. Un
sa1:1riato fisso, con 312 lire l'anno, lavora
per 15 anni: dopo 15 anni di contribuzioni.
non raggiungerà il minimo, ma 115 mila lire
l'anno e qumdI ]a sua pensione dovrà essere
mtegrata al mmimo. Badate che le 312 lire
sono computabili in ragione di due lire p-:r
156 giornate. Ora il lavoratore fisso lavon.
365 gim nate ed io nell'emendamento mi ero
limitato con le mie tabelle solamente a rad~
doppiare i contributi giornalieri da voi fis~
sati.

Così anche i braccianti. andranno costante~
mente a finire al mimmi. Non venite a dirmi
che lo Stato deve mtegrare. Siete voi che ob~
bligate. con le vostre leggI, a non sorpassare i
minimi. Il bracciante eccezionale deve avere
per legge 1560 contributi per aver diritto

alla pensione. Con 1560 contnbuti raggiun~
gerà una pensione di 90 mib lire -l'anno,
che voi integrate ai minimi. I lavoratori agrl~
coli resteranno quindi sempre ai minimi!

Ecco pcpchè proponevo e propongo di mi.-
gli arare le tabelle per i lavoratori agricoli
ed in pari tempo lasciare le tabelle delJa
vecchia legge pel' tutte le altre categorie di
lavoratori.

P RES I D E N T E. Ha chiesto dl pal~
larc il senatore Lombardi. Ne ha f,ìcoJtà.

L O M 13 A R D I. Varrei anch'w insi~
~tcre sulla modIfica della tabella, come è
stato proposto con l'emendamento Fiore e
Boccassi, in modo particolare per quanto ri~
guarda i salariati, braccianti e donne di cam~
pagna.

Io ho esaminato diverse pensioni 1iquida~
te ultimamente. Nessun pensIOnato, dopo
30 anni dI lavoro come salariato, arriva a

12 mila lire mensilI. Quindi evidentemente
queste pensioni non riusciranno mai a su~
perare il minimo; 312 lire di contributi per
30 anni danno un rninimo contributivo pell~
sionabHe, comprese le JOO lire corrispo5.Lc
dallo Stato, di 2542 lire, che, moltiplicate
per 55, danno 139 mIla lire l'anno, cioè
11.650 Ere mensili. Dopo 30 anni di lavoro,
di 365 giorni ciascuno, perchè ai salariati,
che hanno il bestiame in consegna, le ferie
si pagano, ma non si danno.

Applicando il coefficiente 75, andiamo a
183.024, sempre dopo 30 anni di lavoro, con
una pensione di 15.252 lire. Per un operalc.,
cui applichiamo la tabella b), con lo stesso
salario del salariato agricolo o del braccian~
te, la marca è di 15 lire, il che vuoI di.re pra~
ticamente 399.600 lire l'anno, che danno
33.600 lire, cioè oltre il doppio di quanto
prende il bracciante o il~salariato.

Allora, poichè con l'emendamento non vi
s31ebbe un forte onere per lo Stato, onere
che dovrebbe gravare sui datari di lavoro, e
poichè qui si è sempre parlato di solidarietà,
ebbene, SI mostri la soJidarietà 3Inohe per
questa categona e accettate l'emendamento
proposto.

P RES I D E N T E. Invito la CommlS~
sione e il Governo ad esprimere il proprio
8vviso suH'emcndamento in esame.

P E Z Z I N I, relatore. Il problema esi~
::>tc, ma non pOSSIamo risolverlo raddop~
Plando i contributi base da veJ1sare a favore
cii queste categone, alle quali bisogne,"a
provvedere in occasione de'l riordll1amenlO
del sIsten'1a pC'nsionistico che tutti invoch;a~
ma. Mi pare che, altrimenti, si introduce
nel sistema un elemento che sovverte 1'0rdi~
n:1]11ento attuale. (Interruzione del senalOrc
Lombardi).

BER T I N E L L I. Mim:.,tro del l(lvo~
ro c della prevldellza sociale. Fin quanud
non sarà stabilita quella fascia minima Jl
sicurezza sociale a carico dello Stato, evi~
dentemente il sistema pensionistico non può
che avere la sua caratteristica attuale, che
è contrattuahstìca: cIOè la pensione è ill ji~
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pendenza del numero dei contributi versati
dai datori di lavoro e dai lavoratori e del.
l'importo degli stessi contributi.

Il cambiamento di queste tabelle altera
tutto ill sistema attuale. Devo pertanto d1-
ohiararmi contrario all'emendamento. (Com~
menti dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Metto allora ai vo-
ti l'emendamento sostitutivo dell'intero Ìè~
sto dell'articolo 12 presentato dai senatori

Fiori, Boccassi, Saochetti e Simonuoci, non
accettato nè dall~1. Commissione, nè dal Go~
verno. Chi l'approva è pregato di a:lzarsi.

(N on è approvato).

Passiamo quindi alla votazione dell'arti-
colo 12 nel testo proposto dalla Commissio
ne. Con la votazione di tale articolo si inten
dono approvate anche le relative tabelle 'il-
legate al presente disegno di legge.

Si dia lettura delle tabelle.



~~o
i!)

u i:1

i1 S
N

(ijE
~~Lg

IU
.~~~.~~~~ ..~..

~1

I

fino a lIre 14 300 26 6 6 4 42

2 ultrc 1l1c 14 300 » » » 23 000 36 6 8 4 54

3 » ,) 23 000 » » ,) 36 000 44 8 8 4- 64

! I 36 000 44 600 56 8 8 4- 76I »
"

» ') »
I

5 »
"

44600 » » » 54200 66 8 10 8 92

6 » » 54200 » » » 65.000 78 8 10 8 104

7 » » 65 000 » » » 77100 92 10 10 8 120

8 » » 77 100 » » » 90 100 108 10 10 8 136

9 » » 90 100 » » » 104 9aO 126 12 12 8 158

10 » » 104 900 » » » 120.900 144 12 12 8 176

11 » » 120 900 » » » 138 700 160 12 12 12 196

12 » » 138 700 » » ), 158 600 178 14 14 12 218

13 » » 158 600 » » » 178 100 200 14 14 n 240

14 » » 178 100 » » » 198 000 220 14 14 12 260

15 » » 198000 » » » 218 000 210 14 H 12 280

16 » » 218000 » » » 237 500 260 14 14 12 300

17 » » 237500 >, » » 257 000 280 16 16 14 326

18 » » 2'57000 » » » 2770300 300 16 16 14 346

19 » » 277 300 » » >, 303 800 320 16 16 14 366

20 I » )' 303 800 ), » >, 329 800 340 16 16 16 388

21 » ), 329 800 » » » 363 100 365 16 16 lo 413

22 » » 363 100 » » » 396 100 390 16 16 16 438

23 » » 396.lÙO 420 16 16 16
I

468

Senato della Repubblica 26949 ~ l II Legislatura

578a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO 13 LUGLIO 1962

G E N C O, Segretario:

TABELLA A

CONTRIBUTI DOVUTI PER GLI ASSICURATI
PER OGNI MESE DI LAVORO

RETRIBUZIONE MEnSILE
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1 tino a lire 3.300 6 1 1 1 9

2 oltre lIre 3.300 » » » 5.300 8 1 1 1 11

3 » » 5 300 » » » 8.300 10 1 1 1 13

4 » » 8 300 » » » 10.300 13 2 2 1 18

5 » » 10.300 » » » 12.500 15 2 2 2 21

6 » » 12 500 » » » 15.000 18 2 2 2 24

"'
» » 15 000 » » » 17.800 21 2 2 2 27

8 » » 17 800 » » » 20.800 25 2 2 2 31

9 » » 20.800 » » » 24 200 29 3 3 2 37

10 » » 24.200 » » » 27.900 33 3 3 2 41

11 » » 27 900 » » » 32.000 37 3 3 3 46

12 » » 32 000 » » » 36.600 41 3 3 3 50

13 » » 36 600 » » '} 41 100 45 4 4 3 56

14 » » 41 100 » » » 45.700 51 4 4 3 62

15 » » 45.700 » » » 50.300 55 4 4 3 66

16 » » 50.300 » » » 54.800 60 4 4 3 71

17 }}
» 54.800 » » » 59.300 65 4 4 3 70

18 » » 59 300 » » » 64.000 69 4 4 3 80

19 }} » 64 000 » » » 70.100 74 4 4 3 85

20 » » 70.100 » » » 76.100 78 4 4 4 90

21 » » 76 100 » » » 83 800 84 4 4 4 96

22 » » 83 800 » » » 91.400 90 4 4 4 102

23 » » 91400 97 4 4 4 109
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CONTRIBUTI DOVUTI PER GLI ASSICURATI
PER OGNI SETTIMANA DI LAVORO

1. In generale ~ esclusi gli agricoli
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P RES I D E N T E. Metto ai voti l'arti-
colo 12. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(E approvato).

Pas~iamo all'articolo 13. Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

Art. 13.

Con effetto dallo luglio 1962 sono abro-
gate le seguenti disposizioni:

articolo 61 ~ ultimo comma ~ del

regIO decreto~legge 4 ottobre 1935, n. 1827,
convertito, con modificazioni, nella legge 6
aprile 1936, n. 1155;

articolo 11 della legge 4 apriie 1952.
n. 218; articolo 23 del decreto del Presi.
clente della Repubblica 26 aprile 1957, nu~
mero 818; articolo 5 e articolo 11 ~ ul-

timo comma ~ della legge 20 febbraio
1958, n. 55;

articolo 12 ~ quinto e sesto comma ~-

della legge 4 aprile 1952, n. 218;

articolo 27 ~ ultimo comma ~ della
legge 4 aprile 1952, n. 218;

articolo 21 del decreto del Presidente
della RepubbHca 26 aprile 1957, n. 818.

P RES I D E N T E. Su questo artico-
lo i senatori Fiore, Boccassi, Sacchetti e Si-
monucd hanno presentato un emendamen~
to tendente a sostituire le paralle : «con ef.
fetta dalla luglio 1962 », con le altre: «con
effetto dal l" gennaio 1962 ».

Il senatore Fiore ha facoltà di svolgerlo.

F lOR E. Questa emendamento non
ha bisogno di illustrazioni. Ma c'è un aìtro
fatto che occorre segnalare al Parlamento e
per il quale avrei voluto anche formulare
un emendamento all'ultimo momento; co-
munque desidero soltanto far presente al
Governo e al Senato che ancora una volta si
peggiorano le disposizioni di leggi prece-
denti, a danno dei lavoratori dell'agricoltu-
ra, cioè a danno dei braocianti agricoli. In-
fatti, si intende abolire l'articolo 12, quinto
e sesto comma, della legge 4 aprile 1952. Co-

sa dilspone l'articolo 12 al quinto e sesto
comma? Recita cosÌ: «Dalla trattenuta ~

cioè, per quelli che lavorano, di un terzo ~

di cui al primo comma sono esclusi i lavo-
ratori agricoli giomalieri inclusi negli elen-
chi anagrafici con un numero di giornate
lavoratlive, eccetera)}.

Ora, per migliorare le condizioni dei pen-
sionati agricoli, voi volete abolire questa di-
sposizione di legge, che per lo meno salv3-
guarda in una minima parte le condizioni
di questi nostri lavoratori. Vorrei sapere,
dal relatore e soprattutto dal Ministro, cosa
pensano di una legge migliorativa che intro.
duce questi elementi negativi!

P RES I D E N T E. Invito la Com-
missione ed il Governo ad esprimere il pro-
prio avviso sull'emendamento in esame.

P E Z Z I N I, relatare. Per poter espl i-
mere un avviso dovrei prima sapere di che
cosa si tratta. D'altronde non c'è neppure,
da parte del senatore Fiore, una proposta
formale.

BER T I N E L L I, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Anche il Gover-
no in questo momento non ha gli elementi
per esprimere un giudizio.

P RES I D E N T E. Metto allora ai
voti l'emendamento sostituti<vo presentata
dai senatori Fiore ed altri. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

(Non è approvato).

Metto ai voti l'articolo 13 ne'l testo pro-
posto dalla Commissione. Ohi l'approva P.c
pregato di alzarsi.

(E approvato).

Passiamo all'articolo 14. Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

Art. 14.

Il diritto a beneficiare del trattamento
minima di cui alla lettera b) del primo com-
ma dell'articolo 2 decorre dal primo gior-
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no dell'anno in cui il pensionato compie il
65° anno di età.

I pensionati che compiano il 65° anno di
età nel corso del 1962 hanno diritto all'au~
mento del minimo dalla data stabilita al
secondo comma del suocessivo articolo 15.

P RES I D E N T E. Su questo articù~
lo non sono stati presentati emendamenti.
Lo metto ai voti. Chi l'approva è pn~gato
di alzarsi.

(E approvato).

Si dia lettura dell'articolo 15.

G E N C O, Segretario:

Art. 15.

Le disposizioni della presente legge si
applicano alle pensioni liquidate e da h-
cluidare.

Salvo quanto disposto dal secondo com.
ma dell'articolo 10 la presente legge entI a
in vigore dal 10 luglio 1962.

P RES I D E N T E . I senatori Fiore,
Boocassi, Sacchetti, Simonucci hanno prè~
sentato un emendamento al secondo comma
tendente a sostituire, in fine, le parole: « dal
] o luglio 1962» con le altre: « dal 1° gen-
naio 1962 ».

Invito la Commissione ed il Governo aà
esprimere il propri'Ù avviso sull'emendamen~
to in esame.

P E Z Z I N I , relatore. La Commissior'e
è contraria.

BER T I N E L L I , Ministro dellavo~

l'O e della previdenza sociale. Il Governo è
contrario.

P RES I D E N T E . Senatore Fiore:,
mantIene il suo emendamento?

F lOR E . L'O mantengo.

P RES I D E N T E . Metto allora ai voti
l'emendamento dei senatori Fiore ed altri.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(N on è approvato).

C RES P E L L A N I . Domanùo Ji
parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

C RES P E L L A N I . Mi pare proprio
che non si possa dire: « la presente legge
entra in vigore dal 10 luglio 1962 », ma che
si debba dire: « la presente legge avrà effet~
to con decorrenza dal 10 luglio 1962 ».

G A V A . Sarebbe stato opportuno pre-
vedere l'entrata in vigore della legge per il
primo giorno successivo alla sua pubblica-
zione con effetto dal 10 luglio.

P RES I D E N T E . Poiohè non si fanllo
osservazioni, metto ai voti l'artiÌcolo 15 con
la modifica proposta dal senatore Crespel-
lani.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(E approvato).

Si dia ora lettura dell'articolo aggiunl i~
va proposto dal Governo.

G E N C O, Segretario:

Art. 1S-his.

« È istituita presso il Ministero del lavoro
e della previdenza sociale una Commissione
con il compito di procedere alla revisione
ed armonizzazione dell'assicurazione per l'in~
validità, la vecchiaia ed i superstiti, ammi-
nistrata dall'I.N.P.S., nelle sue varie forme,
gestioni e fondi, sia per i lavoratori dipen-
denti che per gli autonomi e gli associati.

La Commissione è nominata dal Ministro
per il lavoro e la previdenza sociale. Di essa
faranno parte: due membri designati cb
ciascuna delle grandi organizzazioni sinda-
cali dei lavoratori e dei datori di lavoro
che hanno rappresentanza nel Consiglio di
amministrazione dell'I.N.P.S.; 11 espern;
2 funzionari del Ministero del lavoro e dcl~
la previdenza sociale; un funzionario per
ciascuno dei Ministeri del bilancio e del te-
soro; un funzionario dell'I.N.P.S.

La Commissione potrà avvalersi anche del~
1'opera di funzionari del Ministero del la~
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varo e della previdenza sociale e dell'I.N.P.S.
La Commissione dovrà riferire al Mini~

stro per il lavoro e la previdenza sociale,
con apposita relazione entro il 31 marzo
1963, sull'ordinamento generale dell'assicu~
razione predetta e in particolare sui seguen~
ti punti:

soggetti protetti;

età di 'pensionamento e condizioni di
iscrizione e contribuzione;

prestazione di vecchiaia, di invalidità ~
inabilità;

eventi fisici invalidanti;

problemi del cumulo delle prestazioni.
dell'istituto della prosecuzione volontaria e
dell'assicurazione facoltativa;

assicurazione di malattia ai pensionati
e relativo finanziamento;

finanziamento ed interventi dello Stato.
n Ministro per il lavoro e la previdenza

sociale provvederà a trasmettere copia del~
la ,relazione al C.N.E.L. per il parere: quin~
di provvederà, nei sei mesi successivi, a
presentare un disegno di legge per riordi~
nare le disposizioni in materia di assicura~
zione obbligatoria per !'invalidità, la ve,-
chiaia e i superstiti.

Le spese per il funzionamento della Com.
missione saranno a carico delio stato di
previsione della spesa del Mini'stero del la~
varo e della previdenza sociale per l"eser~
zio 1962~63 (capitolo 14) ».

P RES I D E N T E . I senatori Monal~
di, Di Grazia, Pagni, Criscuoli, Focaccia, Pi.
gnatelli, Picardi hanno presentato un emen-
damento tendente ad aggiungeJ1e al secondo
comma dell'articolo aggiuntivo 15~bis, in fine
le parole: {( un funzionario dell'I.N.A.M. ».

Il senatore Di Grazia ha facoltà di svol~
gere questo emendamento.

D I G R A Z I A. Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, si tratta di un emen-
damento integrativo. Dato che la Commis~
sione dovrà riferire anche in merito alla
assistenza malattie ai pensonati è logico che
un rappresentante dell'I.N.A.M. faccia par-
te della Commissione stessa.

P RES I D E N T E . Invito la Commis-
sione ad esprimeI'e il suo avviso sull' emen-
damento in esame.

P E Z Z I N J , relatore. Mi rimetto al
Governo perchè soltanto il Ministro sa se
nella composizione delle Commissioni sia
indispensabile la presenza di un funziona~
l'io dell'I.N.A.M.

P RES I D E N T E . Invito l'onorevole
Ministro del lavoro e della previdenza Su-
ciale ad esprimere l'avviso del Governo.
I
.

BER T I N E L L I , Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. L'emendamento,
a mio giudizio, ha scarso rilievo e non vo:-
rei che desse luogo alla solita corsa che
avviene in queste oocasioni per infilare nel-
le Commi,ssioni il rappresentante di questo
o di quell'istituto, rendendo poi pletoriche
e non funzionanti le Commissioni stesse. Ad
ogni modo non c'è dubbio che nei gruppo
degli esperti potranno essere compresi, ~,c
sarà il caso, anche funzionari dell'I.N.A.M.
Pertanto penso che non sia necessario farne
una esplicita inclusione. Comunque, mi ri-
metto al Senato.

P RES I D E N T E . Senatore Di Grazia,
insiste?

D I G R A Z I A . Non insisto.

P RES I D E N T E . I senatori MonaJ-
di, Di Grazia, Pagni, Criscuoli, Focaccia, Pi~
gnatelli e Picardi hanno presentato un
emendamento tendente a sostituire le pa-
role ({ eventi fisici invalidanti » con le altre
«eventi invalidanti ».

n senatore Di Grazia ha facoltà di sVl)I~
gerlo.

D I G R A Z I A. Si tratta di unemen-
damento chiarificatore in questo senso: poi-
chè gli eventi invalidanti non sono soltan-
to eventi fisici ma possono essere anche bio-
logici, chimici, eccetera, è meglio togliere
la parola {( fisici» e dire {( eventi invalt-

danti }}.
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P RES I D E N T E . Il senatore Ma~
caggi ha presentato un emendamento ten~
dente a sostituire al quarto comma le paro~
le «eventi fiski invalidanti» con le altr~
« le condizioni fisiopsichiche che definisco~
no e delimitano il concetto di invalidità pen~
sionabile ».

Il senatOJ1e Macaggi ha facoltà di svol~
gerlo.

M A C A G G I . Sottoscrivo innanzitul~
to il rilievo che è stato fatto dal senatore
Di Grazia: è evidente che non sono soltan~
to eventi fisici quelli che portano alla inva~
lidità. Ritengo, però, che, da questo punto
di vista, il mio emendamento sia più com~
pleto di quello dei senatori Monaldi, DI
Grazia ed altri e su questo vONei richiama~
re in modo particolare l'attenzione della
Commissione e dell'onorevole Ministro. È
chiaro che, proponendo che la costituenda
Commissione abbia incarico di dare parele
sugli «eventi fisici invalidanti », si è volu~
to richiamare l'attenzione della Commissio~
ne stessa sulla necessità di definiI'e le con~
dizioni per cui si acquista diritto alla pen~
sione per invalidità. Ora su questo pun~
to .c'è una larghissima dottrina in campo
giuridico e medko~legale .che tutti conoscié1'
mo, che non soltanto considera le condizIo-
ni invalidanti, ma anche i loro limiti e le
possibilità di lavoro futuro dell'invalido ri-
spetto a quelli che sono i residui della sua
capacità di guadagno. Quindi, sarebbe op-
portuno riferirsi in modo più esatto, anche
nella formulazione dell'articolo, per l'ap~
punto a tale concetto della invalidità pen
sionabile. Parlando, nel mio emendamento,
di «condizioni fisio~psichiche » ho inteso rj~
ferirmi precisamente alla definizione attua-
le, che è del resto una bellissima definiziù~
ne dell'invalidità, .che considera per l'ap~
punto le condizioni che portano alla inva~
lidità, il quantum di invalidità che dà dj~
ritto alla pensionabiIità e considera anche ](.,

possibilità di guadagno futuro. Infatti, quan~
do si parla della perdita dei due terzi della
capacità di guadagno per l'operaio o del 50
per cento della capacità di guadagno per gli
impiegati, si cansidera ancora l'ulteriorre re~
skluo 50 per cento o di un terzo deBa capa~
cità di guadagno, riferiti ad aUività confa~

centi alle attitudini lavorative di quella data
persona. Quindi è una molteplicità di eb
menti che debbono considerarsi, e non solo
gli eventi fisici invalidanti; che, se dovessi~
ma prendere alla lettera questi ultimi, ver~
remma a considerare saltanto gli eventi che
hanno di fatto determinato l'invalidità, e
cioè, ad esempio, un investimento, una ma~
lattia, eccetera; ma evidentemente casì sa.
remmo fuori dei compiti della Co!::nmissione.
Perciò propongo di formulare questa pal te
dell'articolo, dopo aver sentito le osserì7a~
zioni del collega che Ini ha preceduto, se E:i
vuole, anche senza l'aggettivazione «fisiG~
psichiche » ma can l'indicazione delle condi~
zioni che definiscono e delimitano il concet~
to di invalidità pensionabiJe. Mi pare sia più
esatto e Iisponda meglio ai compiti richie~
5ti alla Commissione.

P RES I D E N T E. Senatore Di Grazia,
si associa all'elnendamento del senatore Ma~
caggi?

D I GR A Z I A. D'accordo.

P RES I D E N T E. Invito allora la
Commissione ed il Governo ad esprimere i~
loro avviso sull'emendamento del senatore
Ma.caggi.

P E Z Z I N I, relatore. La Commissiane
è d'accordo.

BER T I N E L L I, Ministro del lavo
ro e della previdenza sociale. Nel mentre
mi dichiaro d'accordo sulla sostanza del~
l'emendamento Macaggi, ho parecchie per~
plessità sulla formula, non perchè sia ille~
satta, che anzi è scienti,ficamente esattissi~
ma, ma perchè non vorrei che questa for~
mula fosse uno spunto per discussioni teori~
che, un tapis roulant su cui poi gli scienziati
si abbandonassero a tante discussioni. Quall-
do noi parliamo delle condizioni che defini~
scono e delimitano il concetto di invalidità
pensiona:bile, diciamo cosa 'Sciendficamenh~
esattissima ma che mi pare ci potrebbe por~
tare lontano da quell'atteggiamento concre~
to e pratico che deve improntare i lavori del~
la Commissione.
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Quindi, se il senatore Macaggi lo consente,
proporrei di dire più modestamente, con
una formula alquanto da profani: ({ le con~
dizioni di invalidità pensionabile ».

,
P RES I D E N T E. Senatore Macaggi,

accetta la formulazione proposta dal Go~
veJrno?

M A C A G G I. D'accordo.

P RES I D E N T E. Metto allora ai
voti l'emendamento nella forma proposta
dal Governo: {( le condizioni di mvalidità
pensionabile ». Chi lo approva è pregato di
alzarsi.

(È approvato).

B A N Fl. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B A N Fl. Devo richiamare l'attenzione
del Senato sulla necessità di una modifica~
zione di forma necessaria nel penultimo
comma dell'articolo 15~bis, dove è deHo che
il Ministero per il lavoro e la previdenza SQ-
ciale provvederà a trasmettere copia deJla
relazione al C.N.E.L. per il parere e quindi
provvederà a presentare un disegno di legge
eccetera. Mi sembra che sia corretto dire
che il Ministro provvederà a trasmettere co~
pia della relazione al C.N.E.L. per il parere,
e, dopo i due punti, aggiungere: ({ Quindi il
Governo provvederà eccetera ».

P RES I D E N T E. Senatore Banfi,
si tratta della stessa cosa: il Ministro do~
vrà sempre interpellare il Consiglio dei mj~
nistri.

T E S S I T O R I. Signor Presidente,
come si fa ad 'introdurre in una norma di
legge un impegno a presentare un disegno
di legge? Penso già ai commenti salaci che
saranno fatti contro di noi. (Approvazioni
dal centro). Dobbiamo fare le cose con :se.
rietà!

P RES I D E N T E. Senatore Tessitori,
se lo crede, presenti un emendamento for~
male.

T E S S I T O R I La mia proposta è
di sopprimere la norma...

T ERR A C I N I. Ma alloa:-a si svuota
dI contenuto l'articolo.

D I P R I S C O. E poi ci sono dei pre~
ciSl accordi politici.

T E S S I T O R I. Se ci sono degli ac~
cordi politid dietro le quinte, rinuncio a
parlare, perchè io non sono un {( accorda~
tore» politico, in questa materia. (Ilarità.
Interruzione dei senatori Di Prisco e Calef~
ti). Dite chiaro come stanno le cose, allora..

P E Z Z J N I, relatore. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P E Z Z I N I, relatore. Desidero un
chiarimento. Il testo stabilisce ohe il Mini~
stro del lavoro e della previdenza sociale, ri~
cevuta la relazione della Commissione, prO'v-
vederà a trasmetterne copia al C.N.E.L. per
il parere; e quindi p ro'Vvederà, nei sei mesi
successivi, a presentare il disegno di legge.
Ora io domando da quando decorrono que~
sti sei mesi: dalla data di presentazione del.
la relazione da parte della Commissione o
da quando sarà formulato il parere dèl
C.N.E.L. ?

BER T I N E L L I, Ministro del lu~
voro e della previdenza sociale. Dal 31
marzo.

P E Z Z I N I, relatore. Dalla presenta-
zione della relazione da parte della Com~
missione, dunque, che è appuntofìssata al
31 marzo 1963. Quindi l'eventuale parcre
verrà espresso dal C.N.E.L. durante i sei
mesI.

T E S S I T O R I. E se il Govero non
presenta il disegno di legge? (Commenti).

B A N Fl. Succederà come per i regola-
menti: quanti regolamenti non sono stati
emanati?
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TESSITORI E un'altra cosa!

P RES I D E N T E. Onorevole Tessi-
tori, se lo ritiene, presenti un emendamento
formale. Diversamente io dovrò mettere ai
voti l'articolo aggiuntivo nel testo attuale.

F lOR E. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F lOR E. Non propongo degli emenda-
menti, ma desidero fare qualche considera
zione. La prima parte dell'articalo aggiunti-
va prevede l'istituzione, presso il Ministero
del lavoro e della previdenza sociale, di una
Commissione che avrà il compito di prace-
dere alla revisione ed all'armonizzazione del-
le norme sull'assicurazione per l'invalidita,
la veochiaia ed i superstiti e tutti gli altrI
fondi amministrati dall'I.N.P.S. Si tratterà
quindi di una revisione e armonizzazione
delle norme esistenti? Invero, non vi è nes-
suna indicazione di direttive: non si parla
nè di riforma, nè di un orientamento verso
una forma di sicurezza sociale. Non c'è nes-
suna indicazione di questo genere.

D'altra parte, anche se indicazioni di que-
sto genere vi fossero, vorrei fare asservare
che noi non siamo, nuavi a tali Commrssioni.
Ricordo a me stesso (come già ho fatto di-
verse volte in quest'Aula) che il 4 luglio 1947
si istituì una Commissione per la riforma
della Previdenza sociale. Quella Commissio-
ne fu presieduta dall'onorevole D'Aragona.
L'onorévole De Gasperi aveva dato, in un
suo discorso, 4 mesi di tempo perchè la
Commissione svolgesse il suo lavoro, affer-
mando ohe 4 mesi erano sufficienti dato che
i lavoratori attendevano ansiosamente la ri-
forma stessa. Le ormai note 88 mozioni fu-
rono presentate il 2 aprile 1948, in torma
solenne, all'allora Presidente del Consiglio
onorevole De Gasperi, il quale ne prese atto.

Io vi prego, onorevoli colleghi, di badare
alle date: 2 aprile 1948, e il 18 aprile vi fu-
rono le elezioni generali; vale a dire, dun-
que, sedici giorni prima della giornata elet-
torale. Si propone ara che la relazione do-
vrà essere cosegnata il 31 marzo 1963, e cioè
in piena campagna elettorale! Mi pare nOll
vi sia bisogno di spi'egare tale accostamento.

BER T I N E L L I, Ministro del la-
voro e della previdenza sociale. Lei fa le
persone più furbe di quello che sono.

F lOR E. Delle 88 mozioni si è detto
che alcune sono superate (è evidente, a 14
anni di distamza!) e alcune sono state appli..
cate. La verità è che non si può stralciare
ed attuare un pezzo qualsiasi di una riforma
e poi diI'e che la riforma è s'tata applicata
senza che ci sia un orientamento nello stral-
cia o negli stralci in direzione della r1forma
nel suo complesso.

Ricordo al Ministro ed agli onorevoli co:-
leghi che, in quelle 88 mozioni, era contem-
plato l'importani'e problema dell'unificazio-
ne dei contributi. Quel problema l'abbiamo
riportato in Parlamento con un disegno di
legge d'iniziativa Bitossi-Fiore nel 1950; vi
sono stati ripetuti impegni da parte dei Mi.
nistri a questo proposito, ma poi dell'unifi-
cazione non si è più parlato.

Ma c'è di più. L'onorevole Sullo, nel suo
recente discorso al Senato, ha dichiarato:
« Nel 1958 il ministro Vigorelli, che faceva
parte del Gabinetto Fanfani, inviò al
C.N.E.L. uno schema di disegno di legge
per la riscossione unificata dei contributi
previdenziali e delle assicurazioni sociali.
Il presidente Campilli ha assicurato che for~
Dirà quanto prima il parere sul disegno di
legge, la discussione sul quale è andata per
le lunghe. E mia intenzione, subito dopo,
presentare al Parlamento il progetto... ».

Eravamo nel 1958: ora siamo nel 1962 e
questo disegno di legge non l'abbiamo an-
cora visto. La fiducia o meno nelle Commis..
sioni di studio non dipende quindi dal no-
stro capriccio, ma dipende dai fatti.

Vorrei ancora sottolineare che nell'emen-
damento in questione non si parla nè di ri-
forma previdenziale nè di sicurezza sociale.
Quindi una certa euforia, che mi pare ci sia
stata ieri, deve essere ridimensionata.

La necessità della riforma della Previden-
za sociale l'abbiamo avvertita sin dal 1945,
e la C.G.I.L. l'ha posta nel suo primo con-
gresso, quando l'Italia ancora era divisa dal-
la linea gotka. In seguito abbiamo conti-
nuato ad insistere ed anche recentemente
su tale problema si sono svolti i lavori di 5
grandi convegni della C.G.I.L. L'onorevole
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P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.Ministro faceva rilevare, giorni fa, in Com-
missione che aveva esaminato attentamente
i risultati del convegno di Milano, al quale
ha partecipato l'onorevole Novella, segreta-
rio generale della C.G.LL. Il problema della
riforma della Previdenza sociale, cioè, pra-
ticamente, il problema della sicurezza so-
ciale, soprattutto per quanto riguarda la
riforma del pensionamento, è quindi un
problema vivo, che i lavoratori hano posto
sul tappeto e per il quale hanno lottato ~
continueranno a lottare.

Nel mio inteJ1vento durante la discussione
generale ho detto che intendevo modificare
con degli emendamenti questo disegno di
legge, ma ho detto anche che non è ovvia.
mente possibile portare fra un anno i mi-
nimi di pensione a 20 od a 30 mila lire. Ì?,
necessario fare una riforma del sistema pen-
sionistico.

Ora, a noi sembra che questo alìticolo ag-
giuntivo (voi dite che è qualche cosa; si può
dire che è meglio di niente) non risponda
alle necessità ed alle esigenze dei lavoratori.
Desidererei che in questo articolo aggiunti- I

va si indicassero con chiarezza gli obiettivI
che si intendono raggiungere. Abbiamo udi-
to l'onorevole Fanfani parlare di sicurezza
sociale per gli addetti all'agricoltura, abbla~
ma preso atto che il senatOJ:1e Pezzini ha af-
fermato nella sua relazione che è maturo il
momento per andare verso la sicurezza so-
ciale. Introduciamo questo elemento, diamo
un traguardo alla Commissione, pe~chè il
Parlamento ha il dovere di dare una indica-
zione per dire verso cosa deve tendere la
Commissione, e non limitarsi semplicemen-
te a indicare l'armonizzazione e la revisione
delle norme esistenti che potrebbe anche si-
gnHìcare tante cose o semplicemente il te-
sto unico delle pensioni.

Non vi nascondiamo che siamo molto
scettici, che riteniamo questo un espediente
per uscire dalle difficoltà circa l'accordo per
l'aumento dei minimi. Credo poi che la mag-
gioranza consideri questo un buon mezzo
di propaganda elettorale. Comunque, con
tutte le riserve e le osservazioni esposte ac-
cogliamo l'emendamento.

B A T T A G L I A. Domando di parlare.

B A T T A G L I A. Signor Presidente:
come ho annunciato ieri, noi siamo contrari
a questo articolo aggiuntivo, che consideria-
mo una norma veramente sui generis. Infat-
ti non è chiaro, come ha detto poc'anzi il
collega Fiore, quale ne sia la portata.

Mi sia, pertanto, lecito chi>edere al Mini~
stro quali saranno i compiti di questa isti-
tuenda Commissione. Nel primo capoverso
sembrerebbe si tratti di un compito nor-
mativa in quanto si dice che la Commissio-
ne dovrà procedere alla revisione e armoniz-
zazione dell'assicurazione per l'invalidità, la
vecchiaia, eccetera: sembra perciò che si dE'-
legherà alla Commissione una potestà di ri-
vedere e armonizzare e quindi un potert;

~ come di anzi dicevo ~ normativa.

P E Z Z I N I, relatore. Bisogna leggere
cTIche il resto dell'articolo.

B A T T A G L I A. Leggerò, infatti, an-
che il resto, senatore Pezzini.

Nel quarto comma dell'articolo in esame
si legge, inoltre, che la Commissione dovà
riferire al Ministro sull'ordinamento gene-
rale dell'assicuraziane e in particolare su
determinati altri punti.

Allora qual è il compito della Commissio-
ne? Quello indicato nel primo comma a que]
lo indicato nel quarto comma? O è il primo
compi to che si concreta nella specificazione
contenuta nel quarto comma?

Sono degli interrogativi che non possia-
mo non porre per necessità di chiarezza.

Ciò detto, vorrei ora fare eco a quanto
poc'anzi ha detto l'onorevole Tessitori. È
veramente una cosa strana, per non dire
stramba, che in un articolo di legge si con-
creti un impegno del Governo o del Mini-
stro a presentare un nuovo disegno di legge
che valga ad armonizzare determinate .cose
che ancora sono disarmonizzate. Questa sa-
rebbe la prima volta che consacreremmo in
una norma di legge qualcosa che è al di fuo-
ri della prassi e di qualsiasi immaginazione.

Vorrei, infine, aggiungere che mi sembra
camuffato nell'ultimo capoverso quello che
ieri aveva destato la mia attenzione: doè a
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dire, quello stanziamento di 150 milioni cIle
oggi è adombrato nell'espressione: «Le spe~
se per il funzionamento delle Commissiom
saranno a carico dello stato di previsione
della spesa del Ministero del lavoro e della
previdenza sociale per l'esercizio 1962~63 ».
E non si dice neanche entro quali limiti
dette spese dovranno essere contenute.

G A V A. Il fondo totale del capitolo è
di 35 milioni, e normalmente era di 25 mi~
lioni!

B A T T A G L I A. Questo chiarimento
mi basta per avere la soddisfazione di pen~
sare che il mio duro intervento di ieri con-
tro una spesa preventivata di ben 150 milio~
ni ha avuto i suoi effetti. Ma non è tutto, se~
natOl1e Gava, anche 35 milioni sono troppi.
Grazie, signor PI'esidente.

P R E S'I D E N T E. Nessun altro chie~
dendo di parlaTe, metto ai voti l'articolo
15~bis con la sostituzione nel quarto comma
delle parole « eventi fisici invalidanti » con
le altre' « le condizioni di mvalidità pensi 0-
nabile ».

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(E approvato).

Passiamo ora alla votazione del disegna
di legge nel suo complesso.

D'A L B O R A. Domando di parlare
per dichiamzione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D'A L B O R A. Onorevole signor Pre.
sidente, onorevole Ministro, onorevoli cùl.
leghi, come è risaputo, il Partito che mi ono~
l'O di rappresentare in quest'Aula è all'oprpo~
sizione. Ciò nonostante, ho il piacere di an-
nunciare il nostro voto favorevole al dise~
gno di legge in esame, che invero avremmo
voluto fosse più completo e rispondente agli
effettivi bisogni dei lavoratori pensionati, le
cui condizioni economiche non sono certa~
mente adeguate alle necessità della loro vi~
ta quotidiana.

Si è qui parlato di sfruttatori e di sfrut-
tati. Debbo respingere qUiesta poco felice

espressione: in Italia nessuno vieta ai lavo.
ratori di difendere i loro giusti diritti e di
far valere le loro l,egittime rivendicazioni.
D'altra parte, tutti desideriamo sinceramen.
te che il loro tenore di vita divenga sempr~
più elevato e consono all'apporto che essi
danno iCon il loro lavoro alla elevazione so~
ciale ed economica dell'intera Nazione.

A tal fine formuliamo il voto che al pi'll
presto il Governo possa, sciogliendo le riser-
ve avanzate, adottare tutti gli altri provve.
dimenti integrativi che sono stati richiesti
da ogni parte, perchè questa legge possa as-
solvere in pieno i fini sociali che si propone.
Grazie.

T ERR A C I N I. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facohà.

T ERR A C I N I. Signor Presidente,
giunti alla fine di una discussione che è sta-
ta certamente più ampia e più diffusa di
quanto all'inizio non ci si attendesse, quan-
to meno da alcune parti di questa Assemblea,
desidero sottolineare che ciò si deve larga-
mente alla partecipazione del Gruppo al qua-
le io appartengo. Credo si possa affermare
che, senza la nostra diligente preparazione
di tutta una serie di emendamenti, dei quali
dirò brevemente, certamente il disegno
avrebbe avuto una rapida approvazione la-
sciando !'impressione che esso rappresen-
tasse, nel momento attuale, il migliore stru-
mento legislativo che si potesse desiderare.
La discussione ha invece messo in luce le
numerose anomalie, le profonde contraddi-
zioni, gli assuJ1di anche, di un sistema assì~
curativo che è venuto costruendo si poco al-
la volta, disordinatamente, e in occasiom
più o meno favorevoli.

Il fatto si è che ognuna di cadeste assur~
dità e contraddizioni e anomalie, quando la
si trasferisca dalla carta della legge scritta
nella realtà della vIta, si traduce in una
serie di ingiustizie spesso clamorose, di spe~
requazioni frequentemente ingiustificate con
conseguenti maggiori sacrifici per una vasti<;~
sima categoria di cittadini per la quale il
sacrificio, purtroppo, viene quasi considera-
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to come un obbligo, come una norma alJa
quale essi non debbono assolutamente sot-
trarsi.

Il Gruppo comunista aveva pensato che
la discussione dI questo disegno di legge
avrebbe offerto l'occasione favorevole per
rimediare, se non in tutto, per lo meno in
gran parte ai difetti del sistema ai quali ho
fatto brevemente richiamo, e molti dei no~
stri emendamenti miravano appunto a que-
sto scopo.

Voglio ricordarne alcuni. QuellI, ad esem~
pio, che miravano ad adeguare il nostro si~
stema previdenziale a certi princìpi gener<;tli
d'ordine politico e morale, i quali costitui~
scono una conquista che, travalicando il
campo specifico previdenziale, non può non
agire nel regolamento di tutti i rapporti Cl-
vili in vigore nella nostra collettività nazio~
naIe. Ed ecco l'emendamento per la parità
di trattamento a favore delle dpnne.

Ed ancora glI emenda;rnenti che si propo~
nevano di evitare ai pensionati danni con~
~eguenti ai vari processi di svalutazione del-
la moneta, dell'inflazione palese ed occulta,
dell'aumento del costo della vita, cui non
fanno riparo, checchè si sia detto in questa
Aula, le revisioni aleatorie e posteriori che
di tanto in tanto intervengono nel sistema
previdenziale. Proponendo la scala mobile
per le pensioni noi esoneravamo il legisla~
tore dal compito di continui interventi, men~
tre volevamo dare ai vecchi lavoratori ina-
bili per età e invalidità il conforto di sen~
tirsi in parte trattati -alla stregua dei lavora~
tori inseriti nella produzione.

Un altro emendamento si proponeva di
evitare nuove ingiustizie in aggiunta alle
molte che già viziano il sistema, sopprimen~
do la norma per la quale l'aumento del 30
per cento non spetta a coloro che hanno
un provento da lavoro, che sono per l'ap-
punto quelli più meritevoli socialmente par-
lando poichè, per quanto già nell'età pen-
sionabile, ancora devolvono le restanti ener~
gie ad un'utile attività. E come non ricorda~
re gli emendamenti ispirati all'esigenza di
superare la sperequazione tra i lavoratori
dell'industria e i lavoratori dell'agricoltura?

La nostra azione in questa discussione si
è però incentrata nello sforzo di evitare ogni

disparità nei minimi di pensione. La nor~
ma comraria, praposta dal disegno di legge
e purtroppo approvata dal Senato, si risolve
di fatto in una rottura di un equilibrio COll-
plessiva che di per sè eSIge invece il maS'>I-
ma di unitarietà, dirò anzi di uguaglianza,
che è il principio fondamentale di ogni saggio
sistema prevldenziale. D'altra parte umll-
cando l minimi al maggiore livello ci prop.:)-
nevamo dI toglIer e Il carattere largamente
simbolIco degli aumenLi propostI e decisi,
così che essi cornspondessero all'esIgen7a
ch dare ai pensionati una certa SIcurezza di
vita.

Ma tutte le nostre proposte, salvo una
che è passata per la casuale assenza dall'Au-
la di alcuni della maggioranza metodicamen~
te contraria a ogni mutamentO' del disegna
di legge, sano state respinte. E ciò ~ mi si
cansenta dI dirla ~ senza argamenti perti-
nenti, capaci di distruggere la forza convin-
cente delle nostre mativaziani. Sia l'onore-
vole relatore sia 1'onorevole MinistrO' hanno
sempre riconosciuto che «il problema esi-
ste », ma cianonostante non è mai mancato
il no noiosamente appoggiato all'asserita in-
soppartabilità dell'onere, risposta, me lo si
consenta, inaccettabile e irritante per quan-
ti intendono seriamente la legge della soli-
darietà umana. Questi no, posti a confronto
can i numerosi esempi di dissipazione de-
plarevole, di generasità nan approvabili, di
larghezze ingiustificate da parte della Pub-
blica Amministraziane, hanno a::quistato un
significato ben amaro e anche adiasa.

Ella, onorevole Ministro, all'inizio di que-
sta discussiane (ed io sentii che era sincera
nelle sue parole) disse che invidiava la no-
stra pasiziane di oppasitari, che ci consen~
tiva di dare voce a tutti i sentimenti di so-
lidarietà, di umanità, di giustizia che ci mua-
vevano e che lei invece doveva reprimere
perchè obbligato a difendere l'erario della
Stato. Giunti alla fine della discussione io
penso che non possa più invidiarci. Or a
sui banchi dell'opposizione c'è infatti l'ama~
rezza e l'umiliazione per l'inutilità della lot~
ta condotta e che avrebbe meritato miglior
sorte. E tanto più avvertiamO' questa amarez-
za perchè sappiamo di aver parlato a name
di una categoria, che è disarmata nella gran~
de arena della lotta per la vita e per l'esi~
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P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.stenza. I pensionati non possono infatti ri~
correre agli strumenti legittimi di difesa
propri dei lavoratori, come lo sciopero; e
soltanto dalla rappresentazione delle loro
miserie, deHa loro vita desolata e desolante,
che abbiamo qui rievocata, possono sperare
di trarre stimolo alle misure riparatrici che
invocano.

Noi abbiamo chiesto per loro cose oneste
e possibili, ma siamo stati battuti nella no-
stra buona battaglia. Onarevole MinistrO',
non credo che lei menerà vanto della sua
vittoria. Noi continueremo ad avere il con~
senso di quanti da questa legge, attesa da
tanti anni, speravano di ottenere un miglio~
ramento reale delle loro condizioni di vita;
lei avrà la loro critica.

Comunque, ripeto quel che dissi nella di~
scussione generale: questa legge è un segno,
SIa pure modesto, di un certo risveglio e, sia
pure limitato, dell'interessamento dei ceti
governativi nei confronti di un grave e pe~
naso problema della nostra vita nazionale e,
benchè in misura molto avara e non priva
di sperequazioni, introduce un piccolo mi~
glioramento nel sistema. Nè trascuriamo il
valore dell'articolo aggiuntivo proposto dal
Ministro e ieri approvato anche col nostro
voto.

Questo articolo ci dice infatti che non si
intende con questa legge di aver chiuso la
partita previdenziale. E io stesso avevo for-
mulato una analoga proposta nel corso del~
la discussione generale. Si formerà dunque
la Commissione di studio, e c'è da pen~
sare che essa non potrà restare insensibile
alla reazione psicologica, morale e civile che
la legge che abbiamo esaminato e che ap~
proveremo provocherà negli interessati e sa~
rà portata a constatarne obiettivamente !'in,
sufficienza.

Noi dunque approviamo questo disegno di
legge ma senza entusiasmo. La nostra metCì
resta un sistema di sicurezza sociale per il
quale continueremo in ogni sede acconcia a
condurre innanzi l'azione di cui le nostre'
iniziative in questi giorni non sono state
che un avvio e un programma. (Vivi apP'lau~
si dall' estrema sinistra).

G R A V A. Domando di parlare per di-
chiarazione di voto.

G R A V A. A nome del Gruppo senato~
riale della Democrazi.:;t Cristiana e mio per~
sonale, dichiaro che noi voteremo con ani~

.
ma sereno e tranquillo questo disegno di
legge perchè migliora notevolmente le con~
dizioni economiche dei lavoratori pensio~
nati della Previdenza sociale. Ho detto, ono~
revali colleghi della sinistra, che voteremo
questo disegno di legge eon animo sereno c
tranquillo, non con entusiasmo, perchè, nel~
le attuali nostr.e condizioni economiche e fi~
nanziarie, abbiamo concesso a questi lavo-
ratori tutto quello che era possibile conce-
dere, e voi lo sapete quanto me. Non siamo
per nulla meno sensibili di voi alle dolorose
condizioni economiche e finanziarie in cUI
vivono questi nostri lavoratori in pensione,
ed è stato per noi un doloroso dovere adat-
tarci alle nostre attuali condizioni econa.
miche. Ci conforta però, onorevoli colleghi
della sinistra, l'ultimo articolo testè apprO'~
vato il quale ci assicura che, in un periodO'
di tempo breve, la posizione dei pensionati
della Previdenza sociale sarà riesaminata,
riveduta, aggiornata e migliorata, ciò che
noi approviamo con molta soddisfazione,
con l'augurio che anche voi vi associate alla
nostra soddisfazione. (Applausi dal centro).

B A N Fl. Domando di parlare per di~
chiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B A N Fl. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, annuncio il voto favorevole del
Partito socialista italiano. Durante questi
lunghi giorni di discussione sono lemerse
una serie di richieste che abbiamo attenta~
mente esaminato, come era giusto esamina~
re, nello spiritO' con il quale il Partito so~
cia'lista italiano e il movimento operaio in
genere si sono sempre posti i problemi del~
la sicurezza sociale, e in particolare quelli
della previdenza e dell'assicurazione vec~
chiaia. Devo ricordare, per obiettiva rispoll~
denza alla realtà, che, al momento dell'in-
vestitura di questo Governo, l'onorevole
Presidente del Consiglio rese questa esatta
dichiarazione: «Per la Previdenza sociale,
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nell'attesa che, in sede di programmazione
economica nazionale, ad essa si provveda ri.
solvendo gli ormai maturi problemi della tra~
sfol'mazione in un sistema di sicurezza, al~
meno per quanto riguarda il settore della
agricoltura, oltre agli annunciati provvedi.
menti per i coltivatori ed i braccianti, il
Governo si propone di riesaminare e pre~
sentare il progetto per i minimi di pensio~
ne ». Questi concetti furono ribaditi nella
replica, ritenendosi di dover partire dal~
l'aumento dei minimi di pensione.

Noi invece abbiamo insistito ~ e, devo
darne atto, trovando piena rispondenza ne]~
la Democrazia Cristiana ~ perchè non sol.
tanto il problema dei minimi ma tutto il
problema delle pensioni fosse ri'esaminato.
Si è così arrivati ad un aumento delle pell~
sioni, e questo è un sucoesso del quale noi
ci rallegriamo. È chiaro peraltro che, se
fosse stato impostato il solo problema dei
minimi, si sarebbe facilmente arrivati al ]j~

mite delle 15 mila lire e probabilmente ad
un Hvello anche superiore. Invece si è mo~
dificato e migliorato tutto il sistema pen~
sionistico italiano. Ci rendiamo conto che
c'è ancora molto da fare e per questo nel
corso di questa discussione abbiamo cer~
cato di apportare ulteriori miglioramenti al
testo di legge.

Ci siamo però anche resi conto l'espansa.
bilmente che le nostre richieste avevano
un limite obiettivo, e che questo limite
obiettivo non poteva essere superato senza
venir meno a quel senso di responsabilità
politica di cui ha parlato ieri il senatore Di
Prisco, presentando l'ordine del giorno che
poi è stato votato.

Quanto infine all'articolo aggiuntivo, sap~
piamo tutti che nel passato (come abbiamo
denunciato infinite volte) il Governo è stato
carente per non aver mantenuto gli impe.
gni; però devo dire al senatore Fiore, che si
è soffermato su questo punto, che dobbia~
ma dare atto a questo Governo che, da
quando è sorto, ha mantenuto gli impegni
che aveva assunto. Si era detto da molte par~
ti, all'indomani della formazione del Gover-
no, che il disegno di legge per l'imposta ce~
dolare non sarebbe venuto, e che il disegno
di legge per la nazionalizzazione dell'indu~

stria elettrica era una promessa che avreb~
be fatto la fine delle altre; si aggiunse che
anche questo stesso disegno di legge per
l'aumento delle pensioni sarebbe rimasto
nel campo delle promesse.

Ora dobbiamo dare atto onestamente a
questo Governo di aver adempiuto gli im-
pegni che aveva preso. Con questo spirito
noi confidiamo che anche la promessa di
presentare entro l'anno venturo un disegno
di legge definitivo per la riorganizzazione di
tutto il sistema previdenziale ed assisten~
ziale e per la creazione di quel regime di Sl~
curezza sociale, che è nei nostri programmi,
verrà mantenuta. Comunque, come sociaH~
sti faremo tutto quanto sta in noi perchè ta~
le impegno venga mantenuto. Questa è ]a
garanzia che noi ci sentiamo di dare al mOll~
do del lavoro e ai pensionati, che sono sw.
ti vicini a noi in questa battaglia, che ci
hanno aiutato con i loro consigli, ramma.
ricandoci che non tutto quanto essi chie~
devano abbia potuto essere accolto.

Con questo spirito il Partito socialista
vota a favore del disegno di legge. (Applau-
si dalla sinistra).

M O L T I S A N T I Domando di par-
lare per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M O L T I S A N T I. Onorevole Presi.
dente, onorevole Ministro, onorevoli colle-
ghi, in sede di dichiarazizone di voto non
posso non rinnovare le riserve fatte duran~
te il mio intervento nella discussione gene~
l'aIe di questo disegno di legge per le lacune
e per le imperfezioni che esso presenta e
che, se il Governo e la maggioranza che lo
sostiene avessero voluto, si sarebbero potu~
te colmare e correggere.

Ci lascia insoddisfatti, soprattutto, la man.
cata parificazione al minimo di pensione di
lIre 15.000, disposto in favore di coloro che
abbiano raggiunto il 65° anno di età, del tral~
tamento riservato ai pensionati di età infe-
riore, ai quali è stato attribuito il minimo
di lire 12.000.

Analogo motivo di insoddisfazione è per
noi il constatare che il minimo di lire 15.000
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non è stato concesso ai titolari di tratta~
mento di pensione in qualità d'invalidi, qua~
lunque fosse la loro età; ciò perchè le con~
dizioni di questa categoria non sono meno
gravi di quelle in cui vengono generalmente
a trovarsi i pensionati per vecchiaia al rag~
giungimento del 65° anno di età.

Premesso tutto dò e tenuto peraltro conto
che il presente provvedimento migliora, co~
munque, i precedenti trattamenti dei pensio~
nati della Previdenza sociale, non possiamo
esimerci dal dare il nostro contributo alla
sua approvazione.

Riconfermo, quindi, il voto favorevole del
Gruppo del M.S.I., già da me annunziato.
durante la discussione generale.

B A T T A G L I A. Domando di parlare
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B A T T A G L I A. Signor Presidente,
onor:evoli colleghi, anche se non completa~
mente soddisfatti circa la portata di questo
disegno di legge che stiamo per approvare,
noi liberali voteremo a favore. Ma non sia-
mo tranquilli, come ha detto poc'anzi il
collega Grava, perchè siamo convinti che il
Governo avrebbe potuto fare di più e me~
glio. Infatti, se il Governo, anzichè abball~
donarsi a determinate acrobazie politiche,
avesse indirizzato i propri sforzi verso quei
problemi che richiedono tutta l'attenzione
da parte sua, non v'è dubbio che si sareb~
bero facilmente reperiti i 7 miliardi neces~
sari per la equiparazione dei minimi di
pensione alla quale si riferiva poc'anzi il
senatore Moltisanti, e si sarebbero altresi.
reperiti anche gli altri fondi tanto neces~
sari per la scuola italiana e per gli ospedali.

Pertanto, noi votiamo a favore del dise~
gno di legge, pur senza esserne soddisfatti.

P RES I D E N T E. Passiamo ora alla
votazione dell'ordine del giorno proposto dai
senatori Di Prisco ed altri. Avverto che, se~
condo una proposta del senatore Gava, ac~
cettata dai proponenti, tale ordine del gior~
no è stato modificato con la sostituzione,

in fine, deHe parole « dei minimi »con le al~
tr:e « di tutti i minimi pension:abili ». Si dia
lettura dell'ordine del giorno.

C A R E L L I , Segretario.

« Il Senato,

prende atto con soddisfazione dell'im~
pegno del Governo di affrontare il riordina-
mento generale dell'assicurazione di invali-
dità, veochiaia e superstiti amministrata dal~
l'I.N.P.S. nelle varie forme, che risponde al.
le istanze più volte rinnovate delle categorie
lavoratrici e delle loro organizzazioni;

impegna pertanto il Governo e la Com~
missione preposta allo studio del problema
ad impostarne fin d'ora la soluz,ione ~n una
linea che avvii il più possibile verso un siste~
ma di siourezza sociale, quale ormai lo svi~
luppo econoÌnico e democratico del Paese ri-
chiede. In tale linea è indispensabile tener
conto della necessità di garantire a tutti i
pensionati un trattamento rispondente a un
minimo sufficiente con un criterio unico di
valutazione;

valutando positivamente il provvedi~
mento che ha portato al miglioramento del
trattamento previdenziale della più estesa
categoria di lavoratori assicurati e tenuto
conto degli elementi che hanno posto. dei li-
miti alla fissazione dei minimi, auspica che
il Governo, non appena Deperiti i fondi ne-
cessari, attui, COiIDeprima misura, anche in
attesa della riforma, la unificazione di tutti
i minimi pensionabili ».

DI PRISCO, GATTO, FENOALTEA, BANFI,

ALBERTI, RONZA, SANSo.NE, CALEFFI,

Io.RIO, ARNAUDI, PALUMBO. Giusep-
pina, ZANo.NI, BRUNO., BARDELLINI,

PESSI, OTTo.LENGHI, MASCIALE, MA~
CAGGI, NENNI Giuliana, PICCHIOTTI

P RES I D E N T E. Metto ai voti que-
st'ordine del giorno. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

(E apP'Y1ovato).

Prima di passare alla votazione del dis~-
gno di .legge nel suo complesso, propongo che
l'articolo 15~bis sia collocato subito dopo
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l'articolo 14 e che sia concessa alla Presiden~
za la facoltà di riordinare la numerazione
degli articoli. POlchè non si fanno osserva~
ziom così rimane stabilito.

Metto ai voti il disegno di legge nel suo
complesso. Chi lo approva è pregato di al~
zarsi.

(È approvato).

Sull'ordine dei lavori

P RES I D E N T E. Propongo all'As~
semblea di volere iniziare la discussione ,del
disegno di ,legge posto al secondo punto ,del~
l'ordine del gio.rno concernente: «Disposi~
zioni per il miglioramento dei trattamenti di
pensione corrisposti dalla gestione speciale
per l'assicurazio.ne obbligatoria invalidità,
vecchiaia e superstiti degli artigiani e loro
familiari ».

G E L M I N I. Dornando di par>lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G E L M I N I. Se fosse possibile iniziare
e cO'ncludere la discussione del disegno di
legge, nO'i potremmo anche essere d'accor-
do; ma iniziarlo per Po.i ripr'eThderlo dopo la
discussione ,di altri argomenti aH'ordine del
giorno, forse fra 10 o 12 giorni, non mi sem~
bra pro.ducente proprio agli effetti della di~
scussio.ne generale su questo argo.mento..

Pertanto io suggeri.rei che il disegno di
legge in questione venisse discusso senz'al~
tra prima deHa chiusura dei lavo.ri, ma che
fosse preso in esame nel momento in CUI se
ne potesse cO'ncludere definitivamente la di~
SCUSSlOne.

P RES I D E N T E. Onorevoli colleghi,
propongo allO'ra che il disegno ,di legge nu~
mero 2014 sia discusso dopo la conclusion~
della discussione sul piano della scuola, sul
bilancio della pubblica istruzione e sui bi~
lanci finanziari. Seguiranno poi la scuola
dell'obbligo e il bilancio dell'interno. Poichè
non si fanno osservazioni così rimane sta-
bihto.

Annunzio di costituzione
delle Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comun\ico che,
nelle sedute di stamane, le Commissioni per-
manenti hanno proceduto, per H terzo bien~
nio deUa legislatura in corso, alla propria
costituzione che è risultata la seguente:

Affari della Presid,enza del Consiglio e del~

l'interno (P):

Presidente: Baracca; Vice Presidenti:
Sohiavone e Pellegrini; Segretari: Picardi e
Sansone;

Giustizia e autorizzazioni a procedere (2") .
Presidente: Magliano; Vice Presidenti:

Manni e PicchioHi; Segretari: Berlingieri e
Gramegna;

Affari esteri (3a):

Presidente: Gava; Vice Presidenti: J an~
nuzzi e Spano; Segretari: Fenoaltea e Ml~
cara;

Difesa (4a):

Presidente: CadO'rna; Vice Presidenti:
Cornaggia Medici e Palermo; Segretari: An~
gelilli e Tolloy;

Finanze e tesol'~O (sa):

Presidente: Bertone; Vice Presidenti: Spa~
gnolli e Giacometti; Segretari: Cenini e Ber-
toli ;

Istruzione pubblica e belle arti (6a):

Presidente: Russo; Vice Pres,identi: Donini
e Baldini; Segretari: Caleffi e Moneti;

Lavori pubblicI, trasporti, poste e teleco~
municazioni e marina mercantile (7a):

Presidente: Romano Domenico; Vice Pre-
sidenti: Garlato e BardeHini; Segretari:
Amigoni e Gaiani;

Agricoltura e alimentazione (8a):

Presidente: Menghi; Vice Presidenti: Fer~
rari e Basi; Segretari: Bolettieri e Milillo;
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Industria, cammercio interno ed estera,

turismO' (9a):

Presidente: Bussi; Vice Presidenti: Bat-
tista e Montagnani Marelli; Segretari: Ba-
nafini e Zannini;

Lavoro, emigraziane, previdenza socia-
le (10f'):

Presidente: Grava; Vice Presidenti: Bar-
bareschi e Zane; Segretar:i: De Bosia e Bac-
cassi ;

Igiene e sanità (11 a) :

Presidente: Larenzi; Vice Presidenti: Al-
berti e Samek Ladovici; Segretar,i: Criscuali
e Lambari.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E . Si dia lettura delle
interrogazioni, con richiesta di risposta scrit-
ta, pervenute aHa Presidenza.

C A R E L L I, Segretaria:

Al Ministra delle partecipazioni statali,
per sapere se siana esatte le natizie secanda
le quali sarebbe imminente .la cessiane del
quarantanave pel' centa delle azioni della
Cellula sa d'Italia a un gruppo finanziaria
canadese (cessiane che preludeuebbe eviden-
temente all'integrale impassessamenta da
parte del predetta gruppa); e per canascere
quali sarebbera i mOltIvi che inducana a
campiere questa operaziane, la quale appa-
re inutile, intempestiva e dannosa per la
ecanamia nazianale (3,147).

OTTaLENGHI

Al Presidente del Cansiglia dei ministri,
per sapere se nan creda necessaria e quan-
ta mai urgente ~ considerata l'assoluta, at-
tuale impassibilità di ,reperire i fandi per
le apere marittime e aeropartuali, sia pure
della più grande impartanza e urgenza, giu-
sta le recenti ed esplicite dichiaraziani fatte
al Senata, in sede di esame dei relativi stati
di previsiane della spesa, dai Ministri cam-

petenti ~ pravvedere alla presentaziane di
una legge ~tralcia, che autarizzi la Cassa per
Il Mezzog~arna a dare i fandi indispensabili
per le apere marittime e aerapartuali, che
aJbbiana un carattere di particalare urgen-
za (3148).

BARBARO, D'ALBaRA

Al Ministra dei trasparti, per canascere i
mativi per i quali il servizia matarizzaziane
nega sistematicamente il permessa di a1tra~
versamenta della Francia agli autatraspar-
tatari italiani che devana partare merci
(macchine) in Partagalla, per quanta essi
siana muniti del regalare permessa di at-
traversamenta della Spagna.

In particalare accade che malte impartan~
ti industrie autamabilistiche e mataciclisti~
che (carne ad esempia la società Innacenti,
la Matam Italia, 10. Aeramere, eccetera), le
quali espartana largamente i lara prodat1 i
in Partagalla, si servana di autacarri appa-
sitamente attrezzati per il trasparta di au-
tavetture e matacicli. Questi autacarri, av-
vliamente, per raggiungere il Partagalla de-
vana attraversare sia la Francia che la Spa~
gna; ma mentJ1e per quest'ultima Naziane
i permessi vengana rilasciati dalle Autarità
spagnale, per quel che riguarda la Francia
i relativi permessi di transita vengana rila-
sciati dal Ministera dei trasporti italiano
a seguita degli accardi intervenuti nelle can-
ferenze di Digiane e Bardighera.

Nan si camprende pertanta per quali ma-
tivi Il Ministera predetta neghi i permessi di
attraversamenta di cui trattasi, cagiananda
casì un grave danna nan saltanta agli auta~
traspartatari, ma anche alle industrie In-
teressate le quali trovano un'ingiustificato.
difficoltà all' espartazione dei loro pradotti
propria da ,parte ddle Autorità italiane, le
quali dovrebbero invece favarirla (3149).

OTTOLENGHI

Ordine del giorno
per la seduta di lunedì 16 luglio 1962

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riuni,rsi in seduta puhhlica lunedì 16 Iu-
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glio, alle ore 17, con il seguente ondine del
I

gioJ1no:

I. Discussione dei disegni di legge:

1. Provvedimenti per lo sviLuppo della
scuola nel triennia dal 1962 al 1965 (129~B)
(Approvato dal Senato e modificato dalla
Camera dei deputati).

2. Stato di previsione della spesa del
Ministero deJla pubblica istruzione per
l'esercizrio finanziario dallo luglio 1962 al
30 giugno 1963 (1900).

3. Disposizioni per il miglioramento dei
trattamenti di pensione corrisposti dalla
gestione speciale per l'assicurazione ob~
bligatoria invalidità, vecchiaia e supersti~
ti degli artigiani e loro familiad (2014~
Urgenza).

4. DONINI ed altri. ~ Istituzione della
scuola obbligatoria statale da,isei ai quat~

.tordici anni (359).

Istituzione della scuola Media (904).

5. Deputati DE MARZI Fernando ed al~
tri e GORRERI ed altri. ~ Disciplina deJ~

l'attività di barbiere, parrucchiere ed af~
fini (S13) (Approvato dalla Camera dei
deputati).

6. CEMMI ed altri. ~ Confenimento di
posti di notaio (1949).

II. Seguito della discussione dei disegni di
legge:

Norme sui referendum prev,isti dagli
articoli 75 e 132 della Costituzione e sul~
la iniziativa legislativa del popolo (956)

(Approvato dalla! Camera dei deputati).

Deputati RESTA ed altri. ~ Norme sul~

la promulgazione e sulla pubblicazione
delle leggi e dei decreti del Presidente
della Repubblica e sul referendum pre~
visto dall'articolo 138 della Costituzione
(957) (Approvato dalla Camera dei depu~
tati).

La seduta è tolta (ore 12,40).

Dott. AJ,BERTO ALBERTI

Direttore generale den 'Ufficio dei resoconti parlamentari


